
Art. 1.

1. Il decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, re-
cante disposizioni urgenti in materia di sem-
plificazioni tributarie, di efficientamento e
potenziamento delle procedure di accerta-
mento, è convertito in legge con le modifica-
zioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE

SENATO DELLA REPUBBLICA

3184-B - XVI

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 24 aprile 2012, ha approvato il seguente disegno di legge,

d’iniziativa del Governo, già approvato dal Senato e modifi-

cato dalla Camera dei deputati:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2

marzo 2012, n. 16, recante disposizioni urgenti in materia di

semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento

delle procedure di accertamento
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Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 2012, N. 16

All’articolo 1:

al comma 2, lettera b), capoverso 1-quater, primo periodo, le pa-

role: «dell’istanza» sono sostituite dalle seguenti: «della richiesta»;

al comma 4 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nei casi di
ottemperanza ad obbligazioni derivanti da sanzioni comunitarie»;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

«4-bis. In presenza della segnalazione di cui all’articolo 48-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e suc-
cessive modificazioni, il soggetto pubblico è comunque tenuto a procedere
al pagamento, in favore del beneficiario, delle somme che, fermo quanto
disposto dall’articolo 72-ter del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 3, comma 5, lettera b), del
presente decreto, e dall’articolo 545 del codice di procedura civile, ecce-
dono l’ammontare del debito per cui si è verificato l’inadempimento, com-
prensivo delle spese e degli interessi di mora dovuti.

4-ter. Il mancato pagamento dell’eccedenza di cui al comma 4-bis

costituisce violazione dei doveri d’ufficio.

4-quater. Costituisce altresı̀ violazione dei doveri d’ufficio il mancato
pagamento delle somme dovute al beneficiario ai sensi dell’articolo 3,
commi 5 e 6, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18
gennaio 2008, n. 40».

All’articolo 2:

al comma 1, alinea, le parole: «altra attività amministrative» sono

sostituite dalle seguenti: «altre attività amministrative»;

al comma 3, capoverso, le parole: «ai sensi del comma 2» sono
sostituite dalle seguenti: «ai sensi del secondo comma» e le parole: «se
il cessionario è lo stesso soggetto consolidante» sono soppresse;
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dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. In caso di cessione di eccedenze utilizzabili in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, tra soggetti partecipanti alla tassazione di
gruppo, la mancata indicazione degli estremi del soggetto cessionario, del-
l’importo ceduto o della tipologia di tributo oggetto di cessione non deter-
mina l’inefficacia della cessione. In tal caso, si applica la sanzione di cui
all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
e successive modificazioni, nella misura massima stabilita»;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. Al fine di individuare il coerente ambito applicativo della di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 604, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, l’esenzione dal pagamento dell’imposta sul valore aggiunto ivi
prevista si intende applicata ai soli collegi universitari gestiti da enti
che operano esclusivamente negli ambiti di cui all’articolo 1, comma 4,
della legge 14 novembre 2000, n. 338»;

al comma 5, lettera a), le parole: «si determino» sono sostituite
dalle seguenti: «si determinano»;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. Il comma 28 dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è
sostituito dal seguente:

"28. In caso di appalto di opere o di servizi, il committente impren-
ditore o datore di lavoro è obbligato in solido con l’appaltatore, nonché
con ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di due anni dalla
cessazione dell’appalto, al versamento all’erario delle ritenute sui redditi
di lavoro dipendente e dell’imposta sul valore aggiunto scaturente dalle
fatture inerenti alle prestazioni effettuate nell’ambito dell’appalto, ove
non dimostri di avere messo in atto tutte le cautele possibili per evitare
l’inadempimento"»;

al comma 6, dopo le parole: «comprensivo dell’imposta sul valore
aggiunto.» è inserito il seguente periodo: «Per i soggetti tenuti alle comu-
nicazioni di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le comunicazioni sono dovute limitatamente alle fatture
emesse o ricevute per operazioni diverse da quelle inerenti ai rapporti og-
getto di segnalazione ai sensi dell’articolo 7, commi quinto e sesto, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605»;
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dopo il comma 6 è inserito il seguente:

«6-bis. All’articolo 36 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, e successive
modificazioni, dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:

"10-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle
cessioni di contratti di locazione finanziaria acquistati presso privati o dai
soggetti di cui al comma 1, secondo periodo"»;

al comma 7, lettera a), le parole: «dalle seguenti» sono sostituite
dalle seguenti: «dalla seguente»;

al comma 9, le parole: «e relative» sono sostituite dalle seguenti:
«, e delle relative»;

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«13-bis. All’articolo 9-bis, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge
1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 no-
vembre 1996, n. 608, le parole: "Nel settore turistico" sono sostituite dalle
seguenti: "Nei settori agricolo, turistico".

13-ter. Al primo comma dell’articolo 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni,
dopo il numero 6) è aggiunto il seguente:

"6-bis) per l’attività di organizzazione di escursioni, visite della città,
giri turistici ed eventi similari, effettuata dalle agenzie di viaggi e turi-
smo".

13-quater. All’articolo 10, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le parole: "dal comma 2" sono sostituite dalle seguenti:
"dai commi 2 e 3, lettere a) e b),"».

All’articolo 3:

i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Per l’acquisto di beni e di prestazioni di servizi legate al turismo
effettuati presso soggetti di cui agli articoli 22 e 74-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dalle persone fisiche
di cittadinanza diversa da quella italiana e comunque diversa da quella di
uno dei paesi dell’Unione europea ovvero dello Spazio economico euro-
peo, che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, il limite per
il trasferimento di denaro contante di cui all’articolo 49, comma 1, del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è elevato a 15.000 euro a con-
dizione che il cedente del bene o il prestatore del servizio provveda ai se-
guenti adempimenti:

a) all’atto dell’effettuazione dell’operazione acquisisca fotocopia
del passaporto del cessionario o del committente nonché apposita autocer-
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tificazione di quest’ultimo, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione am-
ministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attestante che non è cittadino italiano né cittadino di uno dei
Paesi dell’Unione europea ovvero dello Spazio economico europeo e che
ha la residenza fuori del territorio dello Stato;

b) nel primo giorno feriale successivo a quello di effettuazione del-
l’operazione versi il denaro contante incassato in un conto corrente inte-
stato al cedente o al prestatore presso un operatore finanziario, conse-
gnando a quest’ultimo copia della ricevuta della comunicazione di cui
al comma 2.

2. La disposizione di cui al comma 1 opera a condizione che i ce-
denti o i prestatori che intendono aderire alla disciplina del presente arti-
colo inviino apposita comunicazione preventiva, anche in via telematica,
all’Agenzia delle entrate secondo le modalità ed i termini stabiliti con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia stessa, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Nella comuni-
cazione dovrà essere indicato il conto che il cedente del bene o il presta-
tore del servizio intende utilizzare.

2-bis. I soggetti di cui agli articoli 22 e 74-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comunicano all’Agenzia
delle entrate le operazioni di cui al comma 1 di importo unitario non in-
feriore ad euro 1.000, effettuate dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, secondo modalità e termini stabiliti
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate»;

al comma 3, le parole: «1º maggio 2012» sono sostituite dalle se-

guenti: «1º luglio 2012» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
nonché di quelle di cui all’articolo 12, commi 3 e 4, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214»;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

«4-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, dopo il
comma 4-ter sono inseriti i seguenti:

"4-quater. Per i soggetti beneficiari di stipendi, pensioni, compensi e
ogni altro emolumento comunque corrisposti dalle pubbliche amministra-
zioni centrali e locali e dai loro enti, che siano impossibilitati, entro la
scadenza del termine di cui al comma 4-ter, per comprovati e gravi motivi
di salute ovvero per provvedimenti giudiziari restrittivi della libertà perso-
nale, a recarsi personalmente presso i locali delle banche o di Poste ita-
liane Spa, è consentita ai soggetti che risultino, alla stessa data, delegati
alla riscossione, l’apertura di un conto corrente base o di un libretto di ri-
sparmio postale, intestati al beneficiario dei pagamenti.
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4-quinquies. In deroga alle vigenti disposizioni di legge, il delegato
deve presentare alle banche o a Poste italiane Spa copia della documenta-
zione già autorizzata dall’ente erogatore attestante la delega alla riscos-
sione, copia del documento di identità del beneficiario del pagamento non-
ché una dichiarazione dello stesso delegato attestante la sussistenza della
documentazione comprovante gli impedimenti di cui al comma 4-quater.
Ai fini degli adempimenti previsti dal decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, il cliente si considera fisicamente presente qualora sia pre-
sente il soggetto delegato alla riscossione.

4-sexies. Entro il 30 giugno 2012 i beneficiari dei pagamenti di cui
alla lettera c) del comma 4-ter, limitatamente alla fattispecie dei paga-
menti pensionistici erogati dall’INPS, indicano un conto di pagamento
su cui ricevere i pagamenti di importo superiore a mille euro. Se l’indica-
zione non è effettuata nel termine indicato, le banche, Poste italiane Spa e
gli altri prestatori di servizi di pagamento sospendono il pagamento, trat-
tengono gli ordini di pagamento e versano i relativi fondi su un conto
transitorio infruttifero, senza spese e oneri per il beneficiario del paga-
mento.

4-septies. Se l’indicazione del beneficiario è effettuata nei tre mesi
successivi al decorso del termine di cui al comma 4-sexies, le somme ven-
gono trasferite senza spese e oneri per il beneficiario medesimo. Se l’in-
dicazione non è effettuata nei tre mesi successivi al decorso del termine di
cui al comma 4-sexies, le banche, Poste italiane Spa e gli altri prestatori di
servizi di pagamento provvedono alla restituzione delle somme all’ente
erogatore. Nel corso dei tre mesi successivi al decorso del termine di
cui al comma 4-sexies, il beneficiario ottiene il pagamento mediante asse-
gno di traenza".

4-ter. All’articolo 2, comma 4-ter, lettera c), del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Dal limite di
importo di cui al primo periodo sono comunque escluse le somme corri-
sposte a titolo di tredicesima mensilità".

4-quater. All’articolo 32, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, le parole: "lire seicento milioni" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "quattrocentomila euro" e le parole: "di lire un mi-
liardo" sono sostituite dalle seguenti: "a settecentomila euro";

b) al terzo periodo, le parole: "lire seicento milioni" sono sostituite
dalle seguenti: "settecentomila euro"»;

al comma 5, lettera b), il capoverso 72-ter è sostituito dal se-
guente:

«Art. 72-ter. – (Limiti di pignorabilità). – 1. Le somme dovute a ti-
tolo di stipendio, di salario o di altre indennità relative al rapporto di la-
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voro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, pos-
sono essere pignorate dall’agente della riscossione in misura pari ad un
decimo per importi fino a 2.500 euro e in misura pari ad un settimo
per importi superiori a 2.500 euro e non superiori a 5.000 euro.

2. Resta ferma la misura di cui all’articolo 545, quarto comma, del
codice di procedura civile, se le somme dovute a titolo di stipendio, di sa-
lario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, com-
prese quelle dovute a causa di licenziamento, superano i cinquemila
euro»;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

«6-bis. Al comma 2 dell’articolo 51 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la lettera f-bis) è sostituita dalla seguente:

"f-bis) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di la-
voro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per la fre-
quenza degli asili nido e di colonie climatiche da parte dei familiari indi-
cati nell’articolo 12, nonché per borse di studio a favore dei medesimi fa-
miliari"»;

al comma 9, le parole: «La disposizione del comma 8 trova» sono
sostituite dalle seguenti: «Le disposizioni di cui al comma 8 trovano»;

il comma 13 è sostituito dal seguente:

«13. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra-
tive, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 53, comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la se-
guente:

"c-bis) i soggetti che acquistano, per uso proprio, energia elet-
trica sul mercato elettrico di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, limitatamente al consumo di detta energia";

b) all’articolo 55, comma 5, dopo le parole: "impianti di produ-
zione combinata di energia elettrica e calore" sono inserite le seguenti:
"ed impianti azionati da fonti rinnovabili ai sensi della normativa vi-
gente"»;

dopo il comma 13 sono inseriti i seguenti:

«13-bis. Nell’ambito dell’attuazione delle direttive dell’Unione euro-
pea relative a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica,
al fine di assicurare che i clienti finali di energia elettrica, destinatari dei
regimi tariffari speciali di cui all’articolo 20, comma 4, della legge 9 gen-
naio 1991, n. 9, e di cui al decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 19 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Uf-
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ficiale n. 39 del 16 febbraio 1996, i quali siano passati al mercato libero
non subiscano, per effetto di tale passaggio e nei limiti del periodo tem-
porale di validità dei medesimi regimi individuato dalle norme citate ri-
spettivamente fino al 2007 e fino al 2005, un trattamento di minore van-
taggio rispetto al trattamento preesistente, le modalità di determinazione
della componente tariffaria compensativa oggetto dei predetti regimi assi-
curano ai clienti finali di cui al presente comma condizioni di neutralità.
Sono fatti salvi sia gli effetti delle decisioni della Commissione europea in
materia sia la già avvenuta esazione fiscale, per la quota parte che conse-
guiva, nella tariffa elettrica, alla componente compensativa di cui erano
destinatari i citati clienti finali di energia elettrica.

13-ter. All’articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277, come modificato dal-
l’articolo 61, comma 1, lettera a), numero 1), del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, le parole: "a pena di decadenza," sono soppresse»;

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«16-bis. È istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze
il Fondo per la valorizzazione e la promozione delle realtà socioeconomi-
che delle zone appartenenti alle regioni di confine, cui è attribuita una do-
tazione di 20 milioni di euro per l’anno 2012. L’individuazione delle re-
gioni beneficiarie, nonché i criteri e le modalità di erogazione del predetto
Fondo, sono stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. All’onere derivante dal presente comma si provvede mediante uti-
lizzo delle disponibilità esistenti presso la contabilità speciale 1778
"Agenzia delle entrate – Fondi di bilancio" che sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di cui al presente
comma.

16-ter. All’articolo 2, comma 9, del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nelle
more della conclusione della procedura finalizzata all’individuazione e
riassegnazione delle risorse, la regolazione contabile delle compensazioni
esercitate ai sensi del comma 6 avviene utilizzando i fondi disponibili
sulla contabilità speciale 1778 ‘Agenzia delle entrate – Fondi di bilancio’
senza incidere sul saldo giornaliero di tesoreria".

16-quater. All’articolo 102, comma 6, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, le parole: "; per i beni ceduti,
nonché per quelli acquisiti nel corso dell’esercizio, compresi quelli co-
struiti o fatti costruire, la deduzione spetta in proporzione alla durata
del possesso ed è commisurata, per il cessionario, al costo di acquisizione"
sono soppresse. La disposizione del periodo precedente trova applicazione
a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.
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16-quinquies. All’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ", e alle unità in uso dei soggetti di cui all’articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, affetti da patologie che richiedono l’utilizzo perma-
nente delle medesime".

16-sexies. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede con
proprio decreto, emanato entro il 31 maggio 2012, a disciplinare senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica l’applicazione dell’imposta
comunale sulla pubblicità di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, al marchio, apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione
dei beni, sulle gru mobili, sulle gru a torre adoperate nei cantieri edili e
sulle macchine da cantiere».

Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:

«Art. 3-bis. – (Accisa sul carburante utilizzato nella produzione com-
binata di energia elettrica e calore). – 1. Al punto 11 della tabella A al-
legata al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è
aggiunto, in fine, il seguente capoverso: "In caso di produzione combinata
di energia elettrica e calore, ai combustibili impiegati si applicano le ali-
quote previste per la produzione di energia elettrica rideterminate in rela-
zione ai coefficienti individuati con apposito decreto del Ministero dello
sviluppo economico, adottato di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, con riferimento all’efficienza media del parco cogenera-
tivo nazionale, alle diverse tipologie di impianto e anche alla normativa
europea in materia di alto rendimento. I coefficienti sono rideterminati
su base quinquennale entro il 30 novembre dell’anno precedente al quin-
quennio di riferimento".

2. Dal 1º gennaio al 31 dicembre 2012, alla produzione combinata di
energia elettrica e calore, per l’individuazione dei quantitativi di combusti-
bile soggetti alle aliquote sulla produzione di energia elettrica continuano ad
applicarsi i coefficienti individuati dall’Autorità per l’energia elettrica e il
gas con deliberazione n. 16/98 dell’11 marzo 1998, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 82 dell’8 aprile 1998, ridotti nella misura del 12 per cento.

3. A decorrere dal 1º giugno 2012, al testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 52, comma 3, la lettera f) è abrogata;

b) nell’allegato I, alla voce relativa all’aliquota di accisa sull’ener-
gia elettrica per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, le
parole: "lire 6 al kWh" sono sostituite dalle seguenti:

"a) per i consumi fino a 1.200.000 kWh mensili:

1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica l’a-
liquota di euro 0,0125 per kWh;
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2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh consumati
nel mese e che non sono superiori a 1.200.000 kWh si applica l’aliquota
di euro 0,0075 per kWh;

b) per i consumi superiori a 1.200.000 kWh mensili:

1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica l’a-
liquota di euro 0,0125 per kWh;

2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh consumati
nel mese si applica un’imposta in misura fissa pari a euro 4.820".

4. Ai fini dell’applicazione dell’aliquota di euro 0,0075 al kWh o del-
l’imposta in misura fissa pari a euro 4.820 sul consumo mensile dei sog-
getti che producono energia elettrica per uso proprio e la consumano per
qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, gli interessati sono
tenuti a trasmettere al competente ufficio dell’Agenzia delle dogane, entro
il giorno 20 di ogni mese, i dati relativi al consumo del mese precedente.

Art. 3-ter. – (Norma di interpretazione autentica). – 1. L’esenzione
dall’accisa per gli impieghi di cui al numero 3 della tabella A allegata
al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, si ap-
plica nel senso che tra i carburanti per la navigazione nelle acque marine
comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni private
da diporto, e i carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitata-
mente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti è
compresa la benzina.

Art. 3-quater. – (Termini per adempimenti fiscali). – 1. All’articolo
37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il comma 11 è inserito il se-
guente:

"11-bis. Gli adempimenti fiscali e il versamento delle somme di cui
agli articoli 17 e 20, comma 4, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, che hanno scadenza dal 1º al 20 agosto di ogni anno, possono es-
sere effettuati entro il giorno 20 dello stesso mese, senza alcuna maggio-
razione".

Art. 3-quinquies. – (Misure urgenti per l’uso efficiente e la valoriz-
zazione economica dello spettro radio e in materia di contributi per l’u-

tilizzo delle frequenze televisive). – 1. Al fine di assicurare l’uso efficiente
e la valorizzazione economica dello spettro radio, i diritti di uso per fre-
quenze in banda televisiva di cui al bando pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, 5ª serie speciale, n. 80 dell’8 luglio 2011
sono assegnati mediante pubblica gara indetta, entro centoventi giorni dal-
l’entrata in vigore del presente articolo, dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico sulla base delle procedure stabilite dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, di seguito denominata Autorità.

2. L’Autorità adotta, sentiti i competenti uffici della Commissione
europea e nel rispetto delle soglie massime fissate dalla delibera
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n. 181/09/CONS del 7 aprile 2009, le necessarie procedure, sulla base
dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) assegnazione delle frequenze ad operatori di rete sulla base di
differenti lotti, mediante procedure di gara aggiudicate all’offerta econo-
mica più elevata anche mediante rilanci competitivi, assicurando la sepa-
razione verticale fra fornitori di programmi e operatori di rete e l’obbligo
degli operatori di rete di consentire l’accesso ai fornitori di programmi, a
condizioni eque e non discriminatorie, secondo le priorità e i criteri fissati
dall’Autorità per garantire l’accesso dei fornitori di programmi nuovi en-
tranti e per favorire l’innovazione tecnologica;

b) composizione di ciascun lotto in base al grado di copertura te-
nendo conto della possibilità di consentire la realizzazione di reti per ma-
cro aree di diffusione, l’uso flessibile della risorsa radioelettrica, l’effi-
cienza spettrale e l’innovazione tecnologica;

c) modulazione della durata dei diritti d’uso nell’ambito di ciascun
lotto, in modo da garantire la tempestiva destinazione delle frequenze agli
usi stabiliti dalla Commissione europea in tema di disciplina dello spettro
radio anche in relazione a quanto previsto dall’Agenda digitale nazionale e
comunitaria.

3. L’Autorità e il Ministero dello sviluppo economico promuovono
ogni azione utile a garantire l’effettiva concorrenza e l’innovazione tecno-
logica nell’utilizzo dello spettro radio e ad assicurarne l’uso efficiente e la
valorizzazione economica, in conformità alla politica di gestione stabilita
dall’Unione europea e agli obiettivi dell’Agenda digitale nazionale e co-
munitaria, anche mediante la promozione degli studi e delle sperimenta-
zioni di cui alla risoluzione 6/8 WRC 2012 e il puntuale adeguamento
alle possibilità consentite dalla disciplina internazionale dello spettro ra-
dio, nonché ogni azione utile alla promozione degli standard televisivi
DVB-T2 e MPEG-4 o successive evoluzioni approvate nell’ambito dell’U-
nione internazionale delle telecomunicazioni (ITU).

4. Il Ministero dello sviluppo economico applica i contributi per l’u-
tilizzo delle frequenze televisive stabiliti dall’Autorità entro novanta giorni
dall’entrata in vigore del presente articolo secondo le procedure del codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto
2003, n. 259, al fine di promuovere il pluralismo nonché l’uso efficiente
e la valorizzazione dello spettro frequenziale secondo i princı̀pi di ragio-
nevolezza, proporzionalità e non discriminazione. Il nuovo sistema di con-
tributi è applicato progressivamente a partire dal 1º gennaio 2013.

5. Al fine di favorire l’innovazione tecnologica, a partire dal 1º gen-
naio 2013 per gli apparecchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti
dalle aziende produttrici ai distributori di apparecchiature elettroniche al
dettaglio sul territorio nazionale non si richiede la presenza di un sintoniz-
zatore analogico. A partire dal 1º gennaio 2015 gli apparecchi atti a rice-
vere servizi radiotelevisivi venduti dalle aziende produttrici ai distributori
di apparecchiature elettroniche al dettaglio sul territorio nazionale inte-
grano un sintonizzatore digitale per la ricezione di programmi in tecnolo-
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gia DVB-T2 con codifica MPEG-4. A partire dal 1º luglio 2015 gli appa-
recchi atti a ricevere servizi radiotelevisivi venduti ai consumatori sul ter-
ritorio nazionale integrano un sintonizzatore digitale per la ricezione di
programmi in tecnologia DVB-T2 con codifica MPEG-4 o successive evo-
luzioni approvate nell’ambito dell’Unione internazionale delle telecomuni-
cazioni (ITU).

6. All’articolo 8-novies, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2008,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 101,
come modificato dall’articolo 45 della legge 7 luglio 2009, n. 88, dopo
le parole: "in conformità ai criteri di cui alla deliberazione n. 181/09/
CONS dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, del 7 aprile
2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 2009" sono
inserite le seguenti: ", fatta eccezione per i punti 6, lettera f), 7 e 8, salvo
il penultimo capoverso, dell’allegato A,". Il bando pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica italiana, 5ª serie speciale, n. 80 dell’8 lu-
glio 2011 e il relativo disciplinare di gara sono annullati. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità per l’attribuzione
di un indennizzo ai soggetti partecipanti alla suddetta procedura di gara.

7. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli eventuali adempimenti conseguenti nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Agli indennizzi di cui al comma 6 si provvede a valere e comunque entro
i limiti degli introiti di cui al comma 2, lettera a). I proventi derivanti dal-
l’assegnazione delle frequenze di cui al presente articolo sono versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnati ad apposito pro-
gramma dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
ed essere destinati al Fondo speciale rotativo per l’innovazione tecnolo-
gica, di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, e succes-
sive modificazioni, tramite versamento sulla contabilità speciale 1201 –
legge 46/1982 – innovazione tecnologica, al netto delle eventuali somme
da riassegnare per corrispondere gli indennizzi ai sensi del periodo prece-
dente.

Art. 3-sexies. – (Disposizioni in materia di imposte sui voli e sugli

aeromobili). – 1. All’articolo 16 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 10 è inserito il seguente:

"10-bis. È istituita l’imposta erariale sui voli dei passeggeri di aero-
taxi. L’imposta, dovuta per ciascun passeggero e all’effettuazione di cia-
scuna tratta, è fissata in misura pari a euro 100 in caso di tragitto non su-
periore a 1.500 chilometri e a euro 200 in caso di tragitto superiore a
1.500 chilometri. L’imposta è a carico del passeggero ed è versata dal vet-
tore";
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b) il comma 11 è sostituito dal seguente:

"11. È istituita l’imposta erariale sugli aeromobili privati, di cui al-
l’articolo 744 del codice della navigazione, immatricolati nel Registro ae-
ronautico nazionale tenuto dall’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC), nelle seguenti misure annuali:

a) aeroplani con peso massimo al decollo:

1) fino a 1.000 kg: euro 0,75 al kg;

2) fino a 2.000 kg: euro 1,25 al kg;

3) fino a 4.000 kg: euro 4,00 al kg;

4) fino a 6.000 kg: euro 5,00 al kg;

5) fino a 8.000 kg: euro 6,65 al kg;

6) fino a 10.000 kg: euro 7,10 al kg;

7) oltre 10.000 kg: euro 7,55 al kg;

b) elicotteri: l’imposta dovuta è pari a quella stabilita per gli ae-
roplani di corrispondente peso maggiorata del 50 per cento;

c) alianti, motoalianti e aerostati: euro 450";

c) i commi da 14 a 15-bis sono sostituiti dai seguenti:

"14. Sono esenti dall’imposta sugli aeromobili di cui ai commi da 11
a 13:

a) gli aeromobili di Stato e quelli ad essi equiparati;

b) gli aeromobili di proprietà o in esercenza dei licenziatari dei
servizi di linea e non di linea, nonché del lavoro aereo, di cui alla parte
seconda, libro primo, titolo VI, capi I, II e III, del codice della naviga-
zione;

c) gli aeromobili di proprietà o in esercenza delle organizzazioni
registrate (OR) o delle scuole di addestramento (FTO) e dei centri di ad-
destramento per le abilitazioni (TRTO);

d) gli aeromobili di proprietà o in esercenza all’Aero club d’Italia,
agli Aero club locali e all’Associazione nazionale paracadutisti d’Italia;

e) gli aeromobili immatricolati a nome dei costruttori e in attesa di
vendita;

f) gli aeromobili esclusivamente destinati all’elisoccorso o all’avio-
soccorso;

g) gli aeromobili storici, tali intendendosi quelli che sono stati im-
matricolati per la prima volta in registri nazionali o esteri, civili o militari,
da oltre quaranta anni;

h) gli aeromobili di costruzione amatoriale;

i) gli apparecchi per il volo da diporto o sportivo di cui alla legge
25 marzo 1985, n. 106.

14-bis. L’imposta di cui al comma 11 è applicata anche agli aeromo-
bili non immatricolati nel Registro aeronautico nazionale tenuto dall’E-
NAC, la cui sosta nel territorio italiano si protragga oltre quarantacinque
giorni in via continuativa. Ai fini del decorso di tale termine non si con-
siderano i periodi di sosta dell’aeromobile presso i manutentori nazionali
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che effettuano operazioni di manutenzione sull’aeromobile medesimo ri-
sultanti dai registri tecnici del manutentore. L’imposta deve essere corri-
sposta prima che il velivolo rientri nel territorio estero. Se la sosta nel ter-
ritorio italiano si protrae per un periodo inferiore all’anno, l’imposta è do-
vuta in misura pari a un dodicesimo degli importi stabiliti nel comma 11
per ciascun mese a partire da quello dell’arrivo fino a quello di partenza
dal territorio italiano. Valgono le esenzioni stabilite nel comma 14 e l’e-
senzione è estesa agli aeromobili di Stati esteri, ivi compresi quelli mili-
tari.

15. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono previsti modalità e termini di attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 10-bis e 11.

15-bis. In caso di omesso o insufficiente pagamento delle imposte di
cui ai commi 10-bis e 11 si applicano le disposizioni del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 471, e del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472";

d) dopo il comma 15-bis è inserito il seguente:

"15-bis.1. Il Corpo della guardia di finanza e le autorità aeroportuali
vigilano sul corretto assolvimento degli obblighi derivanti dalle disposi-
zioni di cui ai commi da 10-bis a 15-bis".

2. Le modificazioni apportate dal comma 1 del presente articolo ai
commi 11 e 14, nonché al comma 14-bis dell’articolo 16 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, si applicano, rispettivamente, a partire dal 6 dicem-
bre 2011 e dal 28 dicembre 2011. Per gli aeromobili di cui al citato
comma 14-bis dell’articolo 16 del decreto-legge n. 201 del 2011 che, a de-
correre dal 28 dicembre 2011 fino alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, hanno sostato nel territorio nazionale per un periodo supe-
riore a quarantacinque giorni l’imposta è corrisposta entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. L’ammontare dell’imposta di cui al comma 11 dello stesso articolo
16, versata in applicazione delle disposizioni previgenti in eccedenza ri-
spetto alla misura stabilita dal presente decreto, è computato a credito
del contribuente all’atto del successivo rinnovo del certificato di revisione
dell’aeronavigabilità; non si procede all’applicazione di sanzioni e inte-
ressi per i versamenti dell’imposta di cui al comma 11 dello stesso arti-
colo 16, effettuati in applicazione delle disposizioni previgenti in misura
inferiore rispetto a quella stabilita dal presente decreto, se l’eccedenza è
versata entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

Art. 3-septies. – (Modifica all’articolo 18 della legge 12 novembre

2011, n. 183). – 1. All’alinea del comma 1 dell’articolo 18 della legge
12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, dopo le parole:
"essere previste," sono inserite le seguenti: "per le concessionarie e"».
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All’articolo 4:

al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «All’articolo
14, comma 6, del medesimo decreto legislativo n. 23 del 2011, le parole:
"agli articoli 52 e 59" sono sostituite dalle seguenti: "all’articolo 52"»;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sui contratti di lo-
cazione aventi a oggetto immobili ad uso abitativo, qualora assoggettati
alla cedolare secca di cui al presente comma, alla fideiussione prestata
per il conduttore non si applicano le imposte di registro e di bollo".

1-ter. All’articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 8 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Sono al-
tresı̀ esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9,
comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ubicati nei co-
muni classificati montani o parzialmente montani di cui all’elenco dei co-
muni italiani predisposto dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Le
province autonome di Trento e di Bolzano possono prevedere che i fabbri-
cati rurali ad uso strumentale siano assoggettati all’imposta municipale
propria nel rispetto del limite delle aliquote definite dall’articolo 13,
comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ferma restando la fa-
coltà di introdurre esenzioni, detrazioni o deduzioni ai sensi dell’articolo
80 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni";

b) al comma 9 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono co-
munque assoggettati alle imposte sui redditi ed alle relative addizionali,
ove dovute, gli immobili esenti dall’imposta municipale propria".

1-quater. All’articolo 6 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole da: "17, comma 2," a: "in modo
tale da" sono sostituite dalle seguenti: "52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, i comuni, nella disci-
plina dell’imposta di scopo di cui all’articolo 1, comma 145, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, possono anche";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. A decorrere dall’applicazione dell’imposta municipale propria, in
via sperimentale, di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, l’imposta di scopo si applica, o conti-
nua ad applicarsi se già istituita, con riferimento alla base imponibile e
alla disciplina vigente per tale tributo. Il comune adotta i provvedimenti
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correttivi eventualmente necessari per assicurare il rispetto delle disposi-
zioni di cui ai commi da 145 a 151 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296".

1-quinquies. A decorrere dall’anno 2012, entro trenta giorni dall’ap-
provazione della delibera che istituisce l’aliquota relativa all’addizionale
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, i comuni sono ob-
bligati a inviare al Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia
e delle finanze le proprie delibere ai fini della pubblicazione nel sito in-
formatico www.finanze.gov.it»;

al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «si applicano» sono

inserite le seguenti: «, in deroga all’articolo 16 del citato decreto legisla-
tivo n. 68 del 2011,»;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. All’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. I comuni che hanno sede giuridica nelle isole minori e i co-
muni nel cui territorio insistono isole minori possono istituire, con regola-
mento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, in alternativa all’imposta
di soggiorno di cui al comma 1 del presente articolo, un’imposta di
sbarco, da applicare fino ad un massimo di euro 1,50, da riscuotere, uni-
tamente al prezzo del biglietto, da parte delle compagnie di navigazione
che forniscono collegamenti marittimi di linea. La compagnia di naviga-
zione è responsabile del pagamento dell’imposta, con diritto di rivalsa
sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione e degli ulte-
riori adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento comunale. Per
l’omessa o infedele presentazione della dichiarazione da parte del respon-
sabile d’imposta si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per
cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento
dell’imposta si applica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modifica-
zioni. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del presente articolo
si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. L’imposta non è dovuta dai soggetti residenti nel comune, dai la-
voratori, dagli studenti pendolari, nonché dai componenti dei nuclei fami-
liari dei soggetti che risultino aver pagato l’imposta municipale propria e
che sono parificati ai residenti. I comuni possono prevedere nel regola-
mento modalità applicative del tributo, nonché eventuali esenzioni e ridu-
zioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo. Il get-
tito del tributo è destinato a finanziare interventi in materia di turismo e
interventi di fruizione e recupero dei beni culturali e ambientali locali,
nonché dei relativi servizi pubblici locali"»;
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il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Per l’anno 2012, il contributo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni,
è rideterminato nella misura dello 0,8 per mille ed è calcolato sulla quota
di gettito dell’imposta municipale propria relativa agli immobili diversi da
quelli destinati ad abitazione principale e relative pertinenze, spettante al
comune ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni. Il contributo è versato a cura della
struttura di gestione di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, mediante trattenuta sugli incassi dell’imposta municipale
propria e riversamento diretto da parte della struttura stessa, secondo mo-
dalità stabilite mediante provvedimento dell’Agenzia delle entrate»;

al comma 4, secondo periodo, le parole: «emanate prima dell’ap-
provazione» sono sostituite dalle seguenti: «emanati prima della data di
entrata in vigore»;

il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le parole: "di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504" sono soppresse e dopo le
parole: "della stessa" sono aggiunte le seguenti: "; restano ferme le defi-
nizioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504. I soggetti richiamati dall’articolo 2, comma 1, lettera b), secondo
periodo, del decreto legislativo n. 504 del 1992, sono individuati nei col-
tivatori diretti e negli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni,
iscritti nella previdenza agricola"; al medesimo comma 2, secondo pe-
riodo, le parole: "dimora abitualmente e risiede anagraficamente" sono so-
stituite dalle seguenti: "e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e
risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo fami-
liare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in im-
mobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abita-
zione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo fami-
liare si applicano per un solo immobile";

b) al comma 3 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "La base
imponibile è ridotta del 50 per cento:

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’arti-
colo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non
utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono
dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tec-
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nico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea do-
cumentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà
di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ri-
spetto a quanto previsto dal periodo precedente. Agli effetti dell’applica-
zione della riduzione alla metà della base imponibile, i comuni possono
disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato,
non superabile con interventi di manutenzione";

c) al comma 5, le parole: "pari a 130" sono sostituite dalle se-
guenti: "pari a 135" e l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Per i ter-
reni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e condotti dai col-
tivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella pre-
videnza agricola il moltiplicatore è pari a 110";

d) al comma 8 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Per
l’anno 2012, la prima rata è versata nella misura del 30 per cento dell’im-
posta dovuta applicando l’aliquota di base e la seconda rata è versata a
saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno con congua-
glio sulla prima rata. Per l’anno 2012, il versamento dell’imposta com-
plessivamente dovuta per i fabbricati rurali di cui al comma 14-ter è ef-
fettuato in un’unica soluzione entro il 16 dicembre. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 10 dicembre 2012,
si provvede, sulla base dell’andamento del gettito derivante dal pagamento
della prima rata dell’imposta di cui al presente comma, alla modifica del-
l’aliquota da applicare ai medesimi fabbricati e ai terreni in modo da ga-
rantire che il gettito complessivo non superi per l’anno 2012 gli ammon-
tari previsti dal Ministero dell’economia e delle finanze rispettivamente
per i fabbricati rurali ad uso strumentale e per i terreni";

e) dopo il comma 8 è inserito il seguente:

"8-bis. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprendi-
tori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza
agricola, purché dai medesimi condotti, sono soggetti all’imposta limitata-
mente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni:

a) del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore ec-
cedente i predetti euro 6.000 e fino a euro 15.500;

b) del 50 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore ec-
cedente euro 15.500 e fino a euro 25.500;

c) del 25 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore ec-
cedente euro 25.500 e fino a euro 32.000";

f) al comma 10, penultimo periodo, dopo le parole: "30 dicembre
1992, n. 504" sono aggiunte le seguenti: "; per tali fattispecie non si ap-
plicano la riserva della quota di imposta prevista dal comma 11 a favore
dello Stato e il comma 17. I comuni possono considerare direttamente adi-
bita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di pro-
prietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condi-
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zione che la stessa non risulti locata, nonché l’unità immobiliare posseduta
dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di pro-
prietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata";

g) al comma 11, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Non
è dovuta la quota di imposta riservata allo Stato per gli immobili posseduti
dai comuni nel loro territorio e non si applica il comma 17";

h) al comma 12, dopo le parole: "dell’Agenzia delle entrate" sono
aggiunte le seguenti: "nonché, a decorrere dal 1º dicembre 2012, tramite
apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui al
citato articolo 17, in quanto compatibili";

i) dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

"12-bis. Per l’anno 2012, il pagamento della prima rata dell’imposta
municipale propria è effettuato, senza applicazione di sanzioni ed inte-
ressi, in misura pari al 50 per cento dell’importo ottenuto applicando le
aliquote di base e la detrazione previste dal presente articolo; la seconda
rata è versata a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero
anno con conguaglio sulla prima rata. Per l’anno 2012, l’imposta dovuta
per l’abitazione principale e per le relative pertinenze è versata in tre
rate di cui la prima e la seconda in misura ciascuna pari ad un terzo del-
l’imposta calcolata applicando l’aliquota di base e la detrazione previste
dal presente articolo, da corrispondere rispettivamente entro il 16 giugno
e il 16 settembre; la terza rata è versata, entro il 16 dicembre, a saldo del-
l’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno con conguaglio sulle
precedenti rate; in alternativa, per il medesimo anno 2012, la stessa impo-
sta può essere versata in due rate di cui la prima, entro il 16 giugno, in
misura pari al 50 per cento dell’imposta calcolata applicando l’aliquota
di base e la detrazione previste dal presente articolo e la seconda, entro
il 16 dicembre, a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero
anno con conguaglio sulla prima rata. Per il medesimo anno, i comuni
iscrivono nel bilancio di previsione l’entrata da imposta municipale pro-
pria in base agli importi stimati dal Dipartimento delle finanze del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per ciascun comune, di cui alla tabella
pubblicata sul sito internet www.finanze.gov.it. L’accertamento convenzio-
nale non dà diritto al riconoscimento da parte dello Stato dell’eventuale
differenza tra gettito accertato convenzionalmente e gettito reale ed è rivi-
sto, unitamente agli accertamenti relativi al fondo sperimentale di riequi-
librio e ai trasferimenti erariali, in esito a dati aggiornati da parte del me-
desimo Dipartimento delle finanze, ai sensi dell’accordo sancito dalla
Conferenza Stato-città e autonomie locali del 1º marzo 2012. Con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da emanare entro il 10 dicembre
2012, si provvede, sulla base del gettito della prima rata dell’imposta mu-
nicipale propria nonché dei risultati dell’accatastamento dei fabbricati ru-
rali, alla modifica delle aliquote, delle relative variazioni e della detra-
zione stabilite dal presente articolo per assicurare l’ammontare del gettito
complessivo previsto per l’anno 2012. Entro il 30 settembre 2012, sulla
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base dei dati aggiornati, ed in deroga all’articolo 172, comma 1, lettera e),
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e al-
l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i comuni
possono approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa
alle aliquote e alla detrazione del tributo.

12-ter. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro no-
vanta giorni dalla data in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o
sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’im-
posta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui all’articolo
9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. La dichiara-
zione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifi-
chino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un di-
verso ammontare dell’imposta dovuta. Con il citato decreto, sono altresı̀
disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano
ferme le disposizioni dell’articolo 37, comma 55, del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, e dell’articolo 1, comma 104, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e le dichiarazioni presentate ai fini dell’imposta comunale
sugli immobili, in quanto compatibili. Per gli immobili per i quali l’ob-
bligo dichiarativo è sorto dal 1º gennaio 2012, la dichiarazione deve essere
presentata entro il 30 settembre 2012";

l) dopo il comma 13 è inserito il seguente:

"13-bis. A decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di
approvazione delle aliquote e della detrazione dell’imposta municipale
propria devono essere inviate esclusivamente per via telematica per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del de-
creto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. L’efficacia delle deliberazioni
decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico e gli ef-
fetti delle deliberazioni stesse retroagiscono al 1º gennaio dell’anno di
pubblicazione nel sito informatico, a condizione che detta pubblicazione
avvenga entro il 30 aprile dell’anno a cui la delibera si riferisce. A tal
fine, l’invio deve avvenire entro il termine del 23 aprile. In caso di man-
cata pubblicazione entro il termine del 30 aprile, le aliquote e la detra-
zione si intendono prorogate di anno in anno";

m) al comma 14, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ", ad eccezione del comma 4 che continua ad applicarsi per i soli
comuni ricadenti nei territori delle regioni a statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano"»;

dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

«5-bis. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, possono essere individuati i comuni nei quali
si applica l’esenzione di cui alla lettera h) del comma 1 dell’articolo 7
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del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sulla base della altitu-
dine riportata nell’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT), nonchè, eventualmente, anche sulla base
della redditività dei terreni.

5-ter. Il comma 5 dell’articolo 2 del decreto-legge 23 gennaio 1993,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 1993, n. 75, è
abrogato.

5-quater. Il comma 2 dell’articolo 11 della legge 30 dicembre 1991,
n. 413, è abrogato.

5-quinquies. Per le cooperative di cui alla sezione II del capo V del
titolo II del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, le disposizioni di cui ai commi 36-bis e 36-ter dell’articolo 2
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, si applicano a decorrere dal se-
condo periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data di entrata
in vigore della citata legge n. 148 del 2011.

5-sexies. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 37, comma 4-bis, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "Per gli immobili riconosciuti di interesse storico o artistico, ai
sensi dell’articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, la riduzione è elevata al 35 per cento";

b) all’articolo 90, comma 1:

1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Per gli immo-
bili riconosciuti di interesse storico o artistico, ai sensi dell’articolo 10 del
codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il reddito me-
dio ordinario di cui all’articolo 37, comma 1, è ridotto del 50 per cento e
non si applica comunque l’articolo 41";

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli immobili lo-
cati riconosciuti di interesse storico o artistico, ai sensi dell’articolo 10 del
codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, qualora il ca-
none risultante dal contratto di locazione ridotto del 35 per cento risulti
superiore al reddito medio ordinario dell’unità immobiliare, il reddito è
determinato in misura pari a quella del canone di locazione al netto di
tale riduzione";

c) all’articolo 144, comma 1:

1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Per gli immo-
bili riconosciuti di interesse storico o artistico, ai sensi dell’articolo 10 del
codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il reddito me-
dio ordinario di cui all’articolo 37, comma 1, è ridotto del 50 per cento e
non si applica comunque l’articolo 41";

2) nell’ultimo periodo, le parole: "ultimo periodo" sono sostituite
dalle seguenti: "quarto e quinto periodo".

5-septies. Le disposizioni di cui al comma 5-sexies si applicano a de-
correre dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
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2011. Nella determinazione degli acconti dovuti per il medesimo periodo
di imposta si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si
sarebbe determinata applicando le disposizioni di cui al comma 5-sexies.

5-octies. All’articolo 6 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. I redditi dei fabbricati, ubicati nelle zone colpite dal sisma del
6 aprile 2009, purchè distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgom-
bero in quanto inagibili totalmente o parzialmente, non concorrono alla
formazione del reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle società, fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati medesimi. I fabbricati di cui al pe-
riodo precedente sono, altresı̀, esenti dall’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, fino alla definitiva ricostruzione e agi-
bilità dei fabbricati stessi"»;

al comma 9, capoverso 5, primo periodo, la parola: «deficitari» è
sostituita dalla seguente: «deficitarie» e le parole: «nei confronti di
quello» sono sostituite dalle seguenti: «precedente a quello»;

al comma 10, secondo periodo, la parola: «derivanti» è sostituita

dalla seguente: «derivante» e le parole: «2013 è» sono sostituite dalle se-
guenti: «2013, è»;

dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

«12-bis. All’articolo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, nel primo periodo, le parole: "e comunque per un
importo non superiore al 3 per cento delle entrate correnti registrate nel-
l’ultimo consuntivo" sono soppresse.

12-ter. All’articolo 1, comma 142, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, le parole: "30 giugno" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre".

12-quater. Nelle more dell’attuazione delle disposizioni dell’articolo
5, commi 1, lettera e), e 5-bis, del decreto legislativo 28 maggio 2010,
n. 85, le amministrazioni competenti proseguono nella piena gestione
del patrimonio immobiliare statale, ivi comprese le attività di dismissione
e valorizzazione.

12-quinquies. Ai soli fini dell’applicazione dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, e successive modificazioni, nonchè all’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l’assegnazione della casa
coniugale al coniuge, disposta a seguito di provvedimento di separazione
legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del ma-
trimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione».
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Nel titolo I, dopo l’articolo 4 sono aggiunti i seguenti:

«Art. 4-bis. – (Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 917 del 1986, in materia di deduzione dei ca-
noni di leasing). – 1. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2 dell’articolo 54:

1) al terzo periodo, le parole: "a condizione che la durata del
contratto non sia" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo non";

2) al quinto periodo, le parole: "a condizione che la durata del
contratto non sia" sono sostituite dalle seguenti: "per un periodo non";

b) il comma 7 dell’articolo 102 è sostituito dal seguente:

"7. Per i beni concessi in locazione finanziaria l’impresa concedente
che imputa a conto economico i relativi canoni deduce quote di ammorta-
mento determinate in ciascun esercizio nella misura risultante dal relativo
piano di ammortamento finanziario. Per l’impresa utilizzatrice che imputa
a conto economico i canoni di locazione finanziaria, a prescindere dalla
durata contrattuale prevista, la deduzione è ammessa per un periodo non
inferiore ai due terzi del periodo di ammortamento corrispondente al coef-
ficiente stabilito a norma del comma 2, in relazione all’attività esercitata
dall’impresa stessa; in caso di beni immobili, qualora l’applicazione della
regola di cui al periodo precedente determini un risultato inferiore a undici
anni ovvero superiore a diciotto anni, la deduzione è ammessa per un pe-
riodo, rispettivamente, non inferiore a undici anni ovvero pari almeno a
diciotto anni. Per i beni di cui all’articolo 164, comma 1, lettera b), la de-
ducibilità dei canoni di locazione finanziaria è ammessa per un periodo
non inferiore al periodo di ammortamento corrispondente al coefficiente
stabilito a norma del comma 2. La quota di interessi impliciti desunta
dal contratto è soggetta alle regole dell’articolo 96".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contratti stipulati
a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

Art. 4-ter. – (Patto di stabilità interno "orizzontale nazionale" e di-
sposizioni concernenti il personale degli enti locali). – 1. I comuni che
prevedono di conseguire, nell’anno di riferimento, un differenziale posi-
tivo rispetto all’obiettivo del patto di stabilità interno previsto dalla nor-
mativa nazionale possono comunicare al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, sia mediante
il sistema web appositamente predisposto, sia a mezzo di lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento sottoscritta dal responsabile finanzia-
rio, entro il termine perentorio del 30 giugno, l’entità degli spazi finanziari
che sono disposti a cedere nell’esercizio in corso.

2. I comuni che prevedono di conseguire, nell’anno di riferimento, un
differenziale negativo rispetto all’obiettivo previsto dalla normativa nazio-
nale possono comunicare al Ministero dell’economia e delle finanze – Di-
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partimento della Ragioneria generale dello Stato, sia mediante il sistema
web appositamente predisposto, sia a mezzo di lettera raccomandata con
avviso di ricevimento sottoscritta dal responsabile finanziario, entro il ter-
mine perentorio del 30 giugno, l’entità degli spazi finanziari di cui neces-
sitano nell’esercizio in corso per sostenere spese per il pagamento di resi-
dui passivi di parte capitale.

3. Ai comuni di cui al comma 1, per l’anno 2012, è attribuito un con-
tributo, nei limiti di un importo complessivo di 500 milioni di euro, pari
agli spazi finanziari ceduti da ciascuno di essi e attribuiti ai comuni di cui
al comma 2. In caso di incapienza, il contributo è ridotto proporzional-
mente. Il contributo non è conteggiato fra le entrate valide ai fini del patto
di stabilità interno ed è destinato alla riduzione del debito.

4. L’Associazione nazionale dei comuni italiani fornisce il supporto
tecnico per agevolare l’attuazione del presente articolo.

5. Qualora l’entità delle richieste pervenute dai comuni di cui al
comma 2 superi l’ammontare degli spazi finanziari resi disponibili dai co-
muni di cui al comma 1, l’attribuzione è effettuata in misura proporzionale
ai maggiori spazi finanziari richiesti. Il Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, entro il 30 luglio, aggiorna il prospetto degli obiettivi
dei comuni interessati dalla rimodulazione dell’obiettivo, con riferimento
all’anno in corso e al biennio successivo.

6. Il rappresentante legale, il responsabile del servizio finanziario e
l’organo di revisione economico-finanziario attestano, con la certificazione
di cui al comma 20 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
che i maggiori spazi finanziari di cui al comma 5 sono stati utilizzati
esclusivamente per effettuare spese per il pagamento di residui passivi
di parte capitale. In assenza di tale certificazione, nell’anno di riferimento,
non sono riconosciuti i maggiori spazi finanziari di cui al comma 5, men-
tre restano validi i peggioramenti dei saldi obiettivi del biennio successivo
ai sensi del comma 7.

7. Ai comuni di cui al comma 1 è riconosciuta, nel biennio succes-
sivo all’anno in cui cedono gli spazi finanziari, una modifica migliorativa
del loro obiettivo commisurata annualmente alla metà del valore degli
spazi finanziari ceduti. Agli enti di cui al comma 2, nel biennio successivo
all’anno in cui acquisiscono maggiori spazi finanziari, sono attribuiti saldi
obiettivi peggiorati per un importo annuale pari alla metà della quota ac-
quisita. La somma dei maggiori spazi finanziari ceduti e di quelli attri-
buiti, per ogni anno di riferimento, è pari a zero.

8. Il Ministero dell’economia e delle finanze comunica al Ministero
dell’interno l’entità del contributo di cui al comma 3 da erogare a ciascun
comune.

9. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 3, pari a
500 milioni di euro per l’anno 2012, si provvede mediante versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato di una corrispondente quota delle risorse
disponibili sulla contabilità speciale 1778 "Agenzia delle entrate – Fondi
di bilancio".
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10. All’articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "40 per cento";

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Ai soli fini del cal-
colo delle facoltà assunzionali, l’onere per le assunzioni del personale de-
stinato allo svolgimento delle funzioni in materia di polizia locale, di
istruzione pubblica e del settore sociale è calcolato nella misura ridotta
del 50 per cento; le predette assunzioni continuano a rilevare per intero
ai fini del calcolo delle spese di personale previsto dal primo periodo
del presente comma";

c) al secondo periodo, le parole: "periodo precedente" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "primo periodo";

d) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Ferma restando
l’immediata applicazione della disposizione di cui al precedente periodo,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto
con i Ministri dell’economia e delle finanze e dell’interno, d’intesa con
la Conferenza unificata, possono essere ridefiniti i criteri di calcolo della
spesa di personale per le predette società";

e) al terzo periodo, la parola: "precedente" è sostituita dalla se-
guente: "terzo";

f) al quarto periodo, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "40 per cento"; al medesimo periodo sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "; in tal caso le disposizioni di cui al secondo periodo tro-
vano applicazione solo in riferimento alle assunzioni del personale desti-
nato allo svolgimento delle funzioni in materia di istruzione pubblica e del
settore sociale".

11. All’articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni, le parole: "dell’anno 2004" sono sostituite
dalle seguenti: "dell’anno 2008".

12. Al comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "A decorrere dal 2013 gli
enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni stretta-
mente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale,
di istruzione pubblica e del settore sociale; resta fermo che comunque
la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per
le stesse finalità nell’anno 2009".

13. Il comma 6-quater dell’articolo 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente:

"6-quater. Per gli enti locali il numero complessivo degli incarichi a
contratto nella dotazione organica dirigenziale, conferibili ai sensi dell’ar-
ticolo 110, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
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enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è stabilito

nel limite massimo del 10 per cento della dotazione organica della quali-

fica dirigenziale a tempo indeterminato. Per i comuni con popolazione in-

feriore o pari a 100.000 abitanti il limite massimo di cui al primo periodo

del presente comma è pari al 20 per cento della dotazione organica della

qualifica dirigenziale a tempo indeterminato. Per i comuni con popola-

zione superiore a 100.000 abitanti e inferiore o pari a 250.000 abitanti

il limite massimo di cui al primo periodo del presente comma può essere

elevato fino al 13 per cento della dotazione organica della qualifica diri-

genziale a tempo indeterminato a valere sulle ordinarie facoltà per le as-

sunzioni a tempo indeterminato. Si applica quanto previsto dal comma 6-

bis. In via transitoria, con provvedimento motivato volto a dimostrare che

il rinnovo sia indispensabile per il corretto svolgimento delle funzioni es-

senziali degli enti, i limiti di cui al presente comma possono essere supe-

rati, a valere sulle ordinarie facoltà assunzionali a tempo indeterminato, al

fine di rinnovare, per una sola volta, gli incarichi in corso alla data di en-

trata in vigore della presente disposizione e in scadenza entro il 31 dicem-

bre 2012. Contestualmente gli enti adottano atti di programmazione volti

ad assicurare, a regime, il rispetto delle percentuali di cui al presente

comma".

14. Al comma 2 dell’articolo 6 del decreto legislativo 1º agosto 2011,

n. 141, le parole: "Fino alla data di emanazione dei decreti di cui all’arti-

colo 19, comma 6-quater, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

come introdotto dall’articolo 1 del presente decreto," sono soppresse.

15. Al secondo periodo del comma 12-quater dell’articolo 142 del

codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "90 per

cento";

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le inadempienze di cui

al periodo precedente rilevano ai fini della responsabilità disciplinare e per

danno erariale e devono essere segnalate tempestivamente al procuratore

regionale della Corte dei conti".

16. Il decreto di cui al comma 2 dell’articolo 25 della legge 29 luglio

2010, n. 120, è emanato entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-

gore del presente decreto. In caso di mancata emanazione del decreto en-

tro il predetto termine, trovano comunque applicazione le disposizioni di

cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater dell’articolo 142 del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285».
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All’articolo 5:

al comma 2, dopo le parole: «n. 642,» sono inserite le seguenti:
«dopo le parole: "n. 87," sono inserite le seguenti: "nonchè le imprese
di assicurazioni," e»;

al comma 3, le parole: «12,5 per cento,» sono sostituite dalle se-

guenti: «12,5 per cento»;

dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

«6-bis. Al fine di semplificare e razionalizzare, anche attraverso la
completa dematerializzazione, le procedure connesse alla gestione econo-
mica e giuridica del personale delle pubbliche amministrazioni da parte
del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei servizi – Direzione centrale dei si-
stemi informativi e dell’innovazione, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, le comunicazioni
e le istanze per i servizi disponibili sono inviate esclusivamente tramite
il portale stipendi PA ai sensi degli articoli 64 e 65 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

6-ter. Per le finalità di cui all’articolo 50 del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché al
fine di agevolare l’acquisizione d’ufficio, il controllo sulle dichiarazioni
sostitutive riguardanti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali
e fatti di cui agli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, qualunque dato neces-
sario all’erogazione dei servizi di pagamento degli stipendi al personale
delle pubbliche amministrazioni da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale
e dei servizi – Direzione centrale dei sistemi informativi e dell’innova-
zione, ai sensi dell’articolo 1, commi 446 e 447, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e dell’articolo 11, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è
acquisito anche mediante appositi flussi informativi, nel rispetto dei prin-
cı̀pi per la protezione dei dati personali.

6-quater. All’attuazione dei commi 6-bis e 6-ter si provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

6-quinquies. Al fine di procedere alla razionalizzazione delle banche
dati del Ministero dell’economia e delle finanze, all’articolo 1 della legge
17 agosto 2005, n. 166, il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Titolare dell’archivio informatizzato è l’Ufficio centrale antifrode
dei mezzi di pagamento del Ministero dell’economia e delle finanze. Se-
condo quanto previsto dall’articolo 29 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, il Ministero dell’economia e delle finanze
designa, per la gestione dell’archivio e in qualità di responsabile del trat-



– 28 –

tamento dei dati personali, la Consap Spa. I rapporti tra il Ministero del-
l’economia e delle finanze e l’ente gestore sono disciplinati con apposita
convenzione, dalla quale non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica"»;

al comma 7, capoverso 2, dopo le parole: «Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 228,» sono inserite le seguenti: «e successivi ag-
giornamenti ai sensi del comma 3 del presente articolo, effettuati sulla
base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti dell’Unione euro-
pea,»;

dopo il comma 7 è inserito il seguente:

«7-bis. All’articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 91, dopo le parole: "decreto del Presidente della Repub-
blica 27 febbraio 2003, n. 97," sono inserite le seguenti: "prevedendo
come ambito di applicazione le amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), e"»;

dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

«8-bis. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
e successive modificazioni, la lettera gg-septies) è sostituita dalla se-
guente:

"gg-septies) nel caso di affidamento ai soggetti di cui all’articolo
52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, la riscossione delle entrate viene effettuata mediante l’apertura
di uno o più conti correnti di riscossione, postali o bancari, intestati al
soggetto affidatario e dedicati alla riscossione delle entrate dell’ente affi-
dante, sui quali devono affluire tutte le somme riscosse. Il riversamento
dai conti correnti di riscossione sul conto corrente di tesoreria dell’ente
delle somme riscosse, al netto dell’aggio e delle spese anticipate dal sog-
getto affidatario, deve avvenire entro la prima decade di ogni mese con
riferimento alle somme accreditate sui conti correnti di riscossione nel
mese precedente"».

All’articolo 6:

al comma 3 e al comma 4, ovunque ricorrano, le parole: «26 no-
vembre» sono sostituite dalle seguenti: «24 novembre»;

dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

«5-bis. Le Agenzie fiscali e gli agenti della riscossione di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modifica-
zioni, per l’espletamento dei compiti istituzionali accedono, anche con
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modalità telematiche, in esenzione da tributi e oneri, ai servizi di consul-
tazione delle banche dati ipotecaria e catastale e dell’anagrafe immobiliare
integrata, gestite dall’Agenzia del territorio, nonchè delle banche dati del
libro fondiario e del catasto gestite dagli enti pubblici territoriali.

5-ter. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni,
diverse da quelle indicate al comma 5-bis, per l’assolvimento dei fini isti-
tuzionali accedono, con modalità telematiche e su base convenzionale, in
esenzione da tributi, ai servizi di consultazione delle banche dati ipoteca-
ria e catastale gestite dall’Agenzia del territorio.

5-quater. L’accesso ai servizi di consultazione delle banche dati ipo-
tecaria e catastale gestite dall’Agenzia del territorio avviene gratuitamente
e in esenzione da tributi se viene richiesto presso gli uffici in relazione a
beni immobili dei quali il soggetto richiedente risulta titolare, anche in
parte, del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimento.

5-quinquies. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia del terri-
torio sono stabiliti modalità e tempi per estendere il servizio di consulta-
zione di cui al comma 5-quater anche per via telematica in modo gratuito
e in esenzione da tributi.

5-sexies. Fatto salvo quanto disposto dai commi da 5-bis a 5-quin-

quies, per la consultazione telematica della banca dati ipotecaria gestita
dall’Agenzia del territorio sono dovuti i tributi previsti dalla tabella alle-
gata al testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, e
successive modificazioni, con una riduzione del 10 per cento.

5-septies. Al titolo III della tabella A allegata al decreto-legge 31 lu-
glio 1954, n. 533, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre
1954, n. 869, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il numero d’ordine 2.2. è sostituito dal seguente:

"2.2. per ogni unità di nuova costruzione ovvero derivata da di-
chiarazione di variazione:

2.2.1 per ogni unità appartenente alle categorie a destinazione
ordinaria (categorie dei gruppi A, B e C) e a quelle censite senza rendita:
euro 50,00;

2.2.2 per ogni unità appartenente alle categorie a destinazione
speciale (categorie dei gruppi D ed E): euro 100,00";

b) dopo il numero d’ordine 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. Consultazione degli atti catastali:

3-bis.1. consultazione effettuata su documenti cartacei, per ogni
richiedente e per ogni giorno o frazione: euro 5,00;

3-bis.2. consultazione della base informativa:

consultazione per unità immobiliare: euro 1,00;

consultazione per soggetto, per ogni 10 unità immobiliari, o
frazione di 10: euro 1,00;
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elenchi di immobili con estrazione di dati selezionati ed ogni
altra consultazione, per ogni 10 unità immobiliari, o frazioni di 10: euro
1,00".

5-octies. Fatto salvo quanto disposto ai commi da 5-bis a 5-quinquies,
per la consultazione telematica della banca dati catastale gestita dall’A-
genzia del territorio sono dovuti i tributi previsti dal titolo III della tabella
A allegata al decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 settembre 1954, n. 869, come da ultimo modifi-
cato dal presente articolo, con una riduzione del 10 per cento.

5-novies. I tributi per la consultazione telematica delle banche dati
ipotecaria e catastale di cui ai commi da 5-sexies a 5-octies si applicano
nella misura ivi prevista anche nel caso in cui i dati richiesti vengano ri-
lasciati in formato elaborabile.

5-decies. Al numero d’ordine 6 della tabella allegata al testo unico di
cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il numero d’ordine 6.1 è sostituito dal seguente:

"6.1 per ogni soggetto: euro 0,15";

b) la nota del numero d’ordine 6.1 è sostituita dalla seguente:
"L’importo è dovuto anticipatamente. Il servizio sarà fornito progressiva-
mente anche in formato elaborabile. Fino all’attivazione del servizio di
trasmissione telematica l’elenco dei soggetti continua a essere fornito su
supporto cartaceo a richiesta di chiunque, previo pagamento del medesimo
tributo di euro 0,15 per ogni soggetto".

5-undecies. Le disposizioni di cui ai commi da 5-sexies a 5-decies
acquistano efficacia a decorrere dal 1º ottobre 2012.

5-duodecies. L’articolo 18 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive mo-
dificazioni, si interpreta nel senso che, fra gli atti antecedenti, necessari o
funzionali al processo, non sono comprese le trascrizioni, le annotazioni di
domande giudiziali, nonchè le trascrizioni, le iscrizioni e le annotazioni di
sentenze o altri provvedimenti giurisdizionali, ivi compresa la trascrizione
del pignoramento immobiliare, per le quali è invariata la disciplina sul-
l’imposta di bollo.

5-terdecies. All’articolo 16 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 31 ottobre 1990, n. 347, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera b) del comma 1 è sostituita dalla seguente:

"b) le iscrizioni e le trascrizioni di cui all’articolo 22 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni";

b) nella lettera c) del comma 1, le parole: "quando presso la can-
celleria giudiziaria non esiste deposito per le spese" sono soppresse;
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c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Nei casi di cui alla lettera c) del comma 1, l’ufficio provin-
ciale dell’Agenzia del territorio notifica apposito avviso di liquidazione
alle parti interessate con l’invito a effettuare entro il termine di sessanta
giorni il pagamento dell’imposta, decorsi i quali procede alla riscossione
a norma dell’articolo 15".

5-quaterdecies. Dopo l’articolo 2645-ter del codice civile è inserito il
seguente:

"Art. 2645-quater – (Trascrizione di atti costitutivi di vincolo). – Si
devono trascrivere, se hanno per oggetto beni immobili, gli atti di diritto
privato, i contratti e gli altri atti di diritto privato, anche unilaterali, non-
chè le convenzioni e i contratti con i quali vengono costituiti a favore
dello Stato, della regione, degli altri enti pubblici territoriali ovvero di
enti svolgenti un servizio di interesse pubblico, vincoli di uso pubblico
o comunque ogni altro vincolo a qualsiasi fine richiesto dalle normative
statali e regionali, dagli strumenti urbanistici comunali nonché dai conse-
guenti strumenti di pianificazione territoriale e dalle convenzioni urbani-
stiche a essi relative".

5-quinquiesdecies. Al testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 40-bis:

1) al comma 1, le parole: "ovvero in caso di mancata rinnova-
zione dell’iscrizione entro il termine di cui all’articolo 2847 del codice ci-
vile" sono soppresse;

2) al comma 4, le parole: "La cancellazione d’ufficio si applica
in tutte le fattispecie di estinzione di cui all’articolo 2878 del codice ci-
vile" sono soppresse;

b) all’articolo 161, dopo il comma 7-quater è aggiunto il seguente:

"7-quinquies. A decorrere dal 2 maggio 2012, la cancellazione di cui
all’articolo 40-bis si esegue anche con riferimento alle ipoteche, ivi previ-
ste, iscritte da oltre venti anni e non rinnovate ai sensi dell’articolo 2847
del codice civile. Per tali ipoteche il creditore, entro sei mesi dalla data in
cui ne ha ricevuto richiesta da parte del debitore mediante lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento e salvo che ricorra un giustificato mo-
tivo ostativo da comunicare al debitore medesimo, trasmette al conserva-
tore la comunicazione attestante la data di estinzione dell’obbligazione ov-
vero l’insussistenza di ragioni di credito da garantire con l’ipoteca. Per le
richieste ricevute prima del 2 maggio 2012, il termine di sei mesi decorre
dalla medesima data. Il conservatore procede d’ufficio alla cancellazione
dell’ipoteca, senza alcun onere per il debitore, entro il giorno successivo
a quello di ricezione della comunicazione. Con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia del territorio, da emanare entro il 30 giugno 2012, sono
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definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
comma"».

All’articolo 7, comma 1, all’alinea, le parole: «agli oggetti» sono
soppresse e, alle lettere a) e b), le parole: «degli schemi» sono sostituite

dalle seguenti: «agli schemi».

All’articolo 8:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il comma 4-bis dell’articolo 14 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è sostituito dal seguente:

"4-bis. Nella determinazione dei redditi di cui all’articolo 6, comma
1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non sono ammessi in dedu-
zione i costi e le spese dei beni o delle prestazioni di servizio direttamente
utilizzati per il compimento di atti o attività qualificabili come delitto non
colposo per il quale il pubblico ministero abbia esercitato l’azione penale
o, comunque, qualora il giudice abbia emesso il decreto che dispone il
giudizio ai sensi dell’articolo 424 del codice di procedura penale ovvero
sentenza di non luogo a procedere ai sensi dell’articolo 425 dello stesso
codice fondata sulla sussistenza della causa di estinzione del reato prevista
dall’articolo 157 del codice penale. Qualora intervenga una sentenza defi-
nitiva di assoluzione ai sensi dell’articolo 530 del codice di procedura pe-
nale ovvero una sentenza definitiva di non luogo a procedere ai sensi del-
l’articolo 425 dello stesso codice fondata sulla sussistenza di motivi di-
versi dalla causa di estinzione indicata nel periodo precedente, ovvero
una sentenza definitiva di non doversi procedere ai sensi dell’articolo
529 del codice di procedura penale, compete il rimborso delle maggiori
imposte versate in relazione alla non ammissibilità in deduzione prevista
dal periodo precedente e dei relativi interessi"»;

al comma 2, terzo periodo, la parola: «art.» è sostituita dalla se-
guente: «articolo»;

al comma 3, le parole: «emessi in base al comma 4-bis» sono so-
stituite dalle seguenti: «emessi in base al citato comma 4-bis» e le parole:
«definitivi; resta ferma» sono sostituite dalle seguenti: «definitivi. Resta
ferma»;

al comma 4, lettera d-ter), la parola: «quindici» è sostituita dalla

seguente: «15» e la parola: «cinquantamila» dalla seguente: «50.000»;

al comma 5, primo periodo, la parola: «articolo» è sostituita dalla

seguente: «decreto»;
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il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Le Agenzie fiscali e la Guardia di finanza, nell’ambito dell’atti-
vità di pianificazione degli accertamenti, tengono conto anche delle segna-
lazioni non anonime di violazioni tributarie, incluse quelle relative all’ob-
bligo di emissione della ricevuta o dello scontrino fiscale ovvero del do-
cumento certificativo dei corrispettivi»;

dopo il comma 8 è inserito il seguente:

«8-bis. All’articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo le parole: "inviano una segnalazione ai
comuni di domicilio fiscale dei soggetti passivi" sono aggiunte le seguenti:
"che abbiano stipulato convenzioni con l’Agenzia delle entrate";

b) al quarto comma, la parola: "sessanta" è sostituita dalla se-
guente: "trenta"»;

al comma 9, lettera b), la parola: «35-quater» è sostituita dalle se-
guenti: «Art. 35-quater. – (Pubblicità in materia di partita IVA)»;

dopo il comma 10 è inserito il seguente:

«10-bis. All’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2001, n. 404, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, le parole: "in possesso di almeno cento unità im-
mobiliari" sono sostituite dalle seguenti: "in possesso di almeno dieci unità
immobiliari";

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Sono, altresı̀, tenuti ad adottare la procedura di registrazione
telematica i soggetti di cui alla lettera d-bis) dell’articolo 10 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131"»;

dopo il comma 12 è inserito il seguente:

«12-bis. All’articolo 29, comma 1, lettera a), del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, dopo le parole: "n. 218," sono inserite le seguenti: "dell’articolo
48, comma 3-bis, e" e dopo le parole: "n. 472" sono aggiunte le seguenti:
", nonché in caso di definitività dell’atto di accertamento impugnato"»;

al comma 13, capoverso 2-ter, ultimo periodo, le parole: «fondi sa-
nitari per» sono sostituite dalle seguenti: «fondi sanitari. Per» e le parole:
«sul valore nominale di rimborso» dalle seguenti: «sul valore nominale o
di rimborso»;
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al comma 14, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Per i buoni postali fruttiferi emessi in
forma cartacea prima del 1º gennaio 2009, l’imposta è calcolata sul valore
nominale del singolo titolo ed è dovuta nella misura minima di euro 1,81,
con esclusione della previsione di esenzione di cui al precedente periodo.
L’imposta gravante sui buoni postali fruttiferi si rende comunque dovuta
al momento del rimborso"»;

al comma 16, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) nel comma 8:

1) le parole: "16 febbraio" sono sostituite dalle seguenti: "16 lu-
glio";

2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Nel caso in cui,
nel corso del periodo d’imposta, venga meno in tutto o in parte la segre-
tazione, l’imposta è dovuta sul valore delle attività finanziarie in ragione
del periodo in cui il conto o rapporto ha fruito della segretazione"»;

al comma 16, alla lettera e), capoverso, il quarto periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Per gli immobili situati in Paesi appartenenti all’U-
nione europea o in Paesi aderenti allo Spazio economico europeo che ga-
rantiscono un adeguato scambio di informazioni, il valore è quello cata-
stale come determinato e rivalutato nel Paese in cui l’immobile è situato
ai fini dell’assolvimento di imposte di natura patrimoniale o reddituale o,
in mancanza, quello di cui al periodo precedente»;

al comma 16, lettera f), capoverso 15-bis, quarto periodo, le pa-
role: «prevista dal comma precedente» sono sostituite dalle seguenti:

«prevista dal periodo precedente» ed è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per gli immobili di cui al primo periodo non si applica l’articolo
70, comma 2, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917»;

al comma 16, lettera h), dopo la parola: «tariffa» sono inserite le

seguenti: «, parte I,»;

dopo il comma 16 sono inseriti i seguenti:

«16-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive
modificazioni, il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Gli obblighi di indicazione nella dichiarazione dei redditi previsti
nei commi 1 e 2 non sussistono per le attività finanziarie e patrimoniali
affidate in gestione o in amministrazione agli intermediari residenti e
per i contratti comunque conclusi attraverso il loro intervento, qualora i
flussi finanziari e i redditi derivanti da tali attività e contratti siano riscossi
attraverso l’intervento degli intermediari stessi".
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16-ter. Al comma 12 dell’articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "oggetto di emersione che," sono inserite le se-
guenti: "a partire dal 1º gennaio 2011 e fino";

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: "L’intermediario
presso il quale il prelievo è stato effettuato provvede a trattenere l’imposta
dai conti comunque riconducibili al soggetto che ha effettuato l’emersione
o riceve provvista dallo stesso contribuente, anche in caso di estinzione
del rapporto acceso per effetto della procedura di emersione"»;

dopo il comma 17 è inserito il seguente:

«17-bis. Nella nota 3-bis all’articolo 13 della tariffa allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, la parola:
"annuo" è soppressa»;

dopo il comma 21 sono inseriti i seguenti:

«21-bis. All’articolo 16, comma 5-bis, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, dopo le parole: "nel deposito IVA" sono aggiunte le seguenti: "senza
tempi minimi di giacenza né obbligo di scarico dal mezzo di trasporto".

21-ter. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i commi
96 e 97 sono abrogati»;

dopo il comma 22 è inserito il seguente:

«22-bis. All’articolo 28, comma 8, lettera b), del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "dell’impianto e" sono sostituite dalle seguenti: ",
nonché, tenuto conto delle disposizioni degli articoli 22 e 23 della legge
22 dicembre 1957, n. 1293,";

b) dopo le parole: "di 500 mq" sono aggiunte le seguenti: ", a con-
dizione che, per la rivendita di tabacchi, la disciplina urbanistico-edilizia
del luogo consenta all’interno di tali impianti la costruzione o il manteni-
mento di locali chiusi, diversi da quelli al servizio della distribuzione di
carburanti, con una superficie utile minima non inferiore a 30 mq"»;

al comma 23, secondo periodo, le parole: «del presente articolo»
sono sostituite dalle seguenti: «del presente comma» e dopo le parole:

«legge 13 maggio 1999, n. 133» sono aggiunte le seguenti: «, nonché
le risorse giacenti in tesoreria sulla contabilità speciale intestata all’Agen-
zia, opportunamente versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate agli appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali»;
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al comma 23, terzo periodo, la parola: «Ministero» è sostituita

dalla seguente: «Ministro» e dopo le parole: «ad apportare» sono inserite
le seguenti: «, con propri decreti,»;

al comma 23, quarto periodo, dopo le parole: «Al Ministero» sono
inserite le seguenti: «del lavoro e delle politiche sociali»;

al comma 23, il quinto periodo è sostituito dal seguente: «Nelle
more delle modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 7 aprile 2011, n. 144, recante riorganizzazione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, rese necessarie dall’attuazione del pre-
sente comma, le funzioni trasferite ai sensi del presente comma sono eser-
citate dalla Direzione generale per il terzo settore e le formazioni sociali
del predetto Ministero»;

al comma 23, sesto periodo, le parole: «predette disposizioni»
sono sostituite dalle seguenti: «disposizioni del presente comma»;

al comma 24, primo periodo, la parola: «efficacia» è sostituita

dalla seguente: «efficace», le parole: «l’Agenzia delle entrate è autoriz-
zata» sono sostituite dalle seguenti: «l’Agenzia delle dogane, l’Agenzia
delle entrate e l’Agenzia del territorio sono autorizzate», dopo le parole:

«procedure concorsuali» sono inserite le seguenti: «da completare entro il
31 dicembre 2013» e le parole: «dell’articolo 2» sono sostituite dalle se-

guenti: «all’articolo 2»;

al comma 24, secondo periodo, le parole: «l’Agenzia delle en-
trate» sono sostituite dalle seguenti: «l’Agenzia delle dogane, l’Agenzia
delle entrate e l’Agenzia del territorio» e la parola: «potrà» è sostituita

dalla seguente: «potranno»;

al comma 24, quinto periodo, le parole: «l’Agenzia delle Entrate
non potrà» sono sostituite dalle seguenti: «l’Agenzia delle dogane, l’A-
genzia delle entrate e l’Agenzia del territorio non potranno»;

al comma 24, sesto periodo, le parole: «sul bilancio dell’Agen-
zia» sono sostituite dalle seguenti: «sul bilancio dell’Agenzia delle en-
trate, dell’Agenzia delle dogane e dell’Agenzia del territorio. Alla com-
pensazione degli effetti in termini di fabbisogno e di indebitamento netto,
pari a 10,3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, per l’Agenzia
delle dogane e per l’Agenzia del territorio si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del de-
creto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio»;
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dopo il comma 24 è inserito il seguente:

«24-bis. Al fine di assicurare la massima flessibilità organizzativa e
di potenziare l’attività di contrasto dell’evasione fiscale e delle frodi in
danno del bilancio dello Stato e dell’Unione europea, anche in attuazione
delle disposizioni del presente decreto, il Corpo della Guardia di finanza è
autorizzato a effettuare, nel triennio 2013-2015, un piano straordinario di
assunzione nel ruolo "ispettori", nei limiti numerici e di spesa previsti dal-
l’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, allo scopo
utilizzando il 50 per cento delle vacanze organiche esistenti nel ruolo "ap-
puntati e finanzieri" del medesimo Corpo. Le unità da assumere ai sensi
del presente comma sono stabilite annualmente, assicurando l’invarianza
di spesa a regime, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
di natura non regolamentare, e sono considerate a tutti gli effetti in so-
vrannumero all’organico del ruolo "ispettori", da riassorbire per effetto
dei passaggi degli ispettori in altri ruoli del Corpo della Guardia di fi-
nanza, secondo le disposizioni vigenti. Le assunzioni di cui al presente
comma devono in ogni caso garantire l’incorporamento nella carriera ini-
ziale del medesimo Corpo dei volontari delle Forze armate già vincitori
dei concorsi banditi alla data di entrata in vigore del presente decreto»;

al comma 25, capoverso 3-quinquies, al primo periodo, le parole:

«d’intesa» sono sostituite dalle seguenti: «di concerto» e, all’ultimo pe-
riodo, la parola: «sostituite» è sostituita dalla seguente: «sostituiti»;

dopo il comma 25 è aggiunto il seguente:

«25-bis. La disposizione di cui all’articolo 13, comma 3-quater, terzo
periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si interpreta nel senso che i
contributi statali concessi a valere sul Fondo per la tutela dell’ambiente
e la promozione dello sviluppo del territorio, istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, sono assegnati agli enti destinatari per in-
terventi realizzati o da realizzare nei rispettivi territori per il risanamento
e il recupero ambientale e lo sviluppo economico dei territori stessi».

All’articolo 9:

al comma 1, capoverso, le parole da: «Le autorizzazioni» fino a:

«del medesimo decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Le autorizzazioni
per le richieste di cui ai numeri 6-bis) e 7) dell’articolo 51, secondo
comma, del medesimo decreto»;

al comma 2, alinea, la parola: «relativi» è sostituita dalla se-

guente: «relative»;
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dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. All’articolo 55, comma 5, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo n. 504 del 1995, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per la
rivendita presso infrastrutture pubbliche destinate esclusivamente alla rica-
rica di accumulatori per uso di forza motrice dei veicoli a trazione elet-
trica, il debito di imposta per le officine di produzione è accertato sulla
base dei dati relativi all’energia elettrica consegnata presso i singoli punti
di prelievo, comunicati dai gestori delle reti di distribuzione".

2-ter. All’articolo 56, comma 3, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo n. 504 del 1995, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L’ob-
bligo è escluso per la rivendita presso infrastrutture pubbliche destinate
esclusivamente alla ricarica di accumulatori per uso di forza motrice dei
veicoli a trazione elettrica"»;

al comma 3, l’alinea è sostituito dal seguente: «Nel capo II del ti-
tolo III del libro VI del codice civile, dopo l’articolo 2783-bis è aggiunto
il seguente:»;

al comma 3, capoverso «Art. 2783-ter», la parola: «unione» è so-
stituita dalla seguente: «Unione»;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. Gli atti di accertamento emessi dall’Agenzia delle dogane ai
fini della riscossione delle risorse proprie tradizionali di cui all’articolo
2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2007/436/CE/Euratom del Con-
siglio, del 7 giugno 2007, immediatamente applicabili ai sensi dell’articolo
16, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 450/2008 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, e della connessa IVA all’impor-
tazione, diventano esecutivi decorsi dieci giorni dalla notifica e, oltre a
contenere l’intimazione ad adempiere entro il termine di dieci giorni dalla
ricezione dell’atto, devono anche espressamente recare l’avvertimento che,
decorso il termine ultimo per il pagamento, la riscossione delle somme ri-
chieste, in deroga alle disposizioni in materia di iscrizione a ruolo, è affi-
data in carico agli agenti della riscossione, anche ai fini dell’esecuzione
forzata, con le modalità determinate con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle dogane, di concerto con il Ragioniere generale dello Stato.
L’agente della riscossione, con raccomandata semplice spedita all’indi-
rizzo presso il quale è stato notificato l’atto di accertamento, informa il
debitore di aver preso in carico le somme per la riscossione.

3-ter. L’agente della riscossione, sulla base del titolo esecutivo di cui
al comma 3-bis, e senza la preventiva notifica della cartella di pagamento,
procede all’espropriazione forzata con i poteri, le facoltà e le modalità
previste dalle disposizioni che disciplinano la riscossione a mezzo ruolo.
Ai fini dell’espropriazione forzata l’esibizione dell’estratto dell’atto di
cui al comma 3-bis, come trasmesso all’agente della riscossione con le
modalità determinate con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
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dogane, di concerto con il Ragioniere generale dello Stato, previsto al
comma 3-bis, tiene luogo a tutti gli effetti dell’esibizione dell’atto stesso
in tutti i casi in cui l’agente della riscossione ne attesti la provenienza. De-
corso un anno dalla notifica degli atti di cui al comma 3-bis, l’espropria-
zione forzata è preceduta dalla notifica dell’avviso di cui all’articolo 50
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

3-quater. A partire dal primo giorno successivo al termine ultimo per
il pagamento, le somme richieste con gli atti di cui al comma 3-bis sono
maggiorate degli interessi di mora nella misura indicata dall’articolo 30
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Al-
l’agente della riscossione spettano l’aggio, interamente a carico del debi-
tore, ed il rimborso delle spese relative alle procedure esecutive, previsti
dall’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.

3-quinquies. Ai fini della procedura di riscossione contemplata dai
commi da 3-bis a 3-sexies, i riferimenti contenuti in norme vigenti al ruolo
ed alla cartella di pagamento si intendono effettuati agli atti indicati al
comma 3-bis ed i riferimenti alle somme iscritte a ruolo si intendono ef-
fettuati alle somme affidate agli agenti della riscossione secondo le dispo-
sizioni di cui ai commi da 3-bis a 3-sexies.

3-sexies. La dilazione del pagamento prevista dall’articolo 19 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, può essere
concessa solo dopo l’affidamento del carico all’agente della riscossione.

3-septies. I rifiuti posti in sequestro presso aree portuali e aeropor-
tuali ai sensi dell’articolo 259 o dell’articolo 260 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, sono affidati anche prima della conclusione del pro-
cedimento penale, con provvedimento dell’autorità giudiziaria, a uno dei
consorzi obbligatori competenti sulla base delle caratteristiche delle di-
verse tipologie di rifiuto oggetto di sequestro. L’autorità giudiziaria di-
spone l’acquisizione di campioni rappresentativi per le esigenze probatorie
del procedimento, procedendo ai sensi dell’articolo 392, comma 1, lettera
f), del codice di procedura penale.

3-octies. I consorzi obbligatori di cui al comma 3-septies, ove i rifiuti
abbiano caratteristiche tali da non poter essere conservati altrove a spese
del proprietario, procedono al trattamento dei rifiuti al fine di consentirne
la vendita, ad opera di un curatore nominato dall’autorità giudiziaria, fra i
soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Il ricavato della vendita, detratte le spese sostenute
per il trattamento, il compenso del curatore e per le connesse attività, è
posto a disposizione dell’autorità giudiziaria, fino al termine del processo.
Con la sentenza di condanna il giudice dispone la distribuzione del rica-
vato della vendita dei rifiuti, procedendo a ripartirne il 50 per cento al
Fondo unico giustizia del Ministero della giustizia e il restante 50 per
cento al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
per il finanziamento di specifici programmi di riqualificazione ambientale
delle aree portuali e aeroportuali.
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3-novies. All’articolo 46, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le parole: "il servizio doganale è svolto" sono sostituite dalle
seguenti: "il servizio ai fini dello sdoganamento è svolto di norma".

3-decies. All’articolo 11, comma 9, del decreto legislativo 8 novem-
bre 1990, n. 374, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L’ufficio doga-
nale che effettua le verifiche generali o parziali con accesso presso l’ope-
ratore è competente alla revisione delle dichiarazioni doganali oggetto del
controllo anche se accertate presso un altro ufficio doganale".

3-undecies. Dopo il comma 1 dell’articolo 17 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni, è inserito il se-
guente:

"1-bis. All’accertamento doganale, disciplinato dall’articolo 247 del
regolamento (CEE) n. 2454/1993 della Commissione, del 2 luglio 1993,
e successive modificazioni, e dall’articolo 117 del regolamento (CE)
n. 450/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008,
effettuato con criteri di selettività nella fase del controllo che precede la
concessione dello svincolo, restano applicabili le previsioni dell’articolo
16 del presente decreto".

3-duodecies. In applicazione degli articoli 201 e 253-nonies del rego-
lamento (CEE) n. 2454/1993 della Commissione, del 2 luglio 1993, e suc-
cessive modificazioni, e della Convenzione relativa allo sdoganamento
centralizzato, fatta a Bruxelles il 10 marzo 2009, resa esecutiva dalla
legge 3 febbraio 2011, n. 7, con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le
procedure contabili e fiscali necessarie a dare applicazione all’istituto
delle autorizzazioni uniche alle procedure semplificate per il regime di im-
portazione.

3-terdecies. All’articolo 194, comma 3, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, il terzo periodo è soppresso».

All’articolo 10:

al comma 1, primo periodo, le parole: «cento mila» sono sostituite
dalla seguente: «100.000»;

al comma 1, quarto periodo, la parola: «medesimi» è sostituita

dalla seguente: «medesime», le parole: «all’Arma» sono sostituite dalle
seguenti: «dell’Arma», le parole: «al Corpo» dalle seguenti: «del Corpo»
e la parola: «agiscono» è sostituita dalla seguente: «agisce»;

al comma 1, quinto periodo, le parole: «su proposta del» sono so-

stituite dalla seguente: «dal»;
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al comma 2, lettera a), le parole: «, nonché ai parenti e agli affini
entro il terzo grado dei soggetti ivi indicati» sono sostituite dalle seguenti:
«non separato»;

al comma 2, dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:

«a-bis) all’articolo 24 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Al fine di garantire obiettivi di massima trasparenza, e per una
più efficace e tempestiva verifica degli adempimenti cui ciascun soggetto
è tenuto, è fatto obbligo a tutte le figure a vario titolo operanti nella filiera
del sistema gioco di effettuare ogni tipo di versamento senza utilizzo di
moneta contante e con modalità che assicurino la tracciabilità di ogni pa-
gamento";

a-ter) all’articolo 24 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il
comma 27 è inserito il seguente:

"27-bis. Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, fina-
lizzata a prevenire infiltrazioni criminali e il riciclaggio di denaro di pro-
venienza illecita, chiunque, ancorché in caso di assenza o di inefficacia
delle autorizzazioni di polizia o delle concessioni rilasciate dall’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, gestisce con qualunque mezzo,
anche telematico, per conto proprio o di terzi, anche ubicati all’estero,
concorsi pronostici o scommesse di qualsiasi genere deve utilizzare uno
o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la so-
cietà Poste italiane Spa, dedicati in via esclusiva ai predetti concorsi pro-
nostici o scommesse. Sui predetti conti devono transitare le spese, le ero-
gazioni di oneri economici e i proventi finanziari di ogni natura relativi ai
concorsi pronostici o scommesse di qualsiasi genere"»;

al comma 2, lettera b), la parola: «aggiungere» è sostituita dalle
seguenti: «sono inserite», dopo le parole: «o il mantenimento» sono inse-

rite le seguenti: «; le parole: "o indagato" sono soppresse», la parola:
«323"» è sostituita dalla seguente: «323,"», le parole: «"416-bis" sono in-
serite le seguenti» sono sostituite dalle seguenti: «"416-bis," è inserita la
seguente», dopo la parola: «"644,"» sono inserite le seguenti: «; al se-
condo periodo le parole: "o indagate" sono soppresse», le parole: «il man-
tenimento» sono sostituite dalla seguente: «mantenimento» e le parole: «,
nonché ai parenti ed affini entro il terzo grado dei soggetti ivi indicati»
sono sostituite dalle seguenti: «non separato»;

al comma 5, lettera a), le parole da: «per tale posizione» fino alla

fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «per le finalità di finanzia-
mento del montepremi delle corse, di cui all’articolo 1, comma 281, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311»;
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dopo il comma 8 è inserito il seguente:

«8-bis. Al comma 34 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e
successive modificazioni, le parole: "entro il 30 giugno 2012" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "entro il 1º gennaio 2013"»;

al comma 9 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Conseguen-
temente, nel predetto decreto direttoriale:

a) all’articolo 2, commi 1, 2 e 3, le parole: "31 dicembre" sono
sostituite dalle seguenti: "1º settembre";

b) all’articolo 3, commi 1 e 2, le parole: "31 dicembre" sono so-
stituite dalle seguenti: "1º luglio";

c) all’articolo 5, comma 3, dopo le parole: "I prelievi sulle vin-
cite di cui al comma 1" sono inserite le seguenti: ", a decorrere dal 1º set-
tembre 2012,"»;

dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

«9-bis. Al fine di rendere la legislazione nazionale pienamente coe-
rente con quella degli altri Paesi che concorrono in ambito europeo alla
realizzazione della nuova formula di gioco, all’articolo 24, comma 40,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"a) un nuovo concorso numerico da svolgersi, tramite il relativo
concessionario, in ambito europeo, con giocata minima fissata a 2 euro,
con destinazione del 38 per cento della raccolta nazionale ad imposta e
con destinazione a montepremi del 50 per cento della raccolta nonché
delle vincite, pari o superiori a 10 milioni di euro, non riscosse nei termini
di decadenza previsti dal regolamento di gioco".

9-ter. Nell’articolo 135, comma 1, del codice di cui al decreto legi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104, è aggiunta la seguente lettera:

"q-quater) le controversie aventi ad oggetto i provvedimenti emessi
dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato in materia di giochi
pubblici con vincita in denaro e quelli emessi dall’Autorità di polizia re-
lativi al rilascio di autorizzazioni in materia di giochi pubblici con vincita
in denaro".

9-quater. La disposizione di cui all’articolo 2, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, si interpreta nel senso che la
stessa trova applicazione nei riguardi delle concessioni pubbliche statali
i cui bandi di gara siano stati pubblicati successivamente alla data di en-
trata in vigore della predetta legge n. 73 del 2010, e, per le concessioni in
essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sempre che le pratiche o i rapporti negoziali citati con i soggetti
terzi siano previsti in forma espressa nei relativi documenti di offerta.
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9-quinquies. All’articolo 110, comma 9, lettera e), del testo unico

delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno

1931, n. 773, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente

periodo: ". Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal dipen-

dente di una persona giuridica o di un ente privo di personalità giuridica,

la sanzione si applica alla persona giuridica o all’ente".

9-sexies. Il comma 71 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,

n. 220, è abrogato.

9-septies. A decorrere dal 1º gennaio 2013, il prelievo erariale sul

gioco del bingo, il montepremi e il compenso per il controllore centraliz-

zato del gioco, di cui agli articoli 5, 6 e 7 del regolamento di cui al de-

creto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, e successive mo-

dificazioni, sono fissati nella misura, rispettivamente, dell’11 per cento, di

almeno il 70 per cento e dell’1 per cento del prezzo di vendita delle car-

telle. Tali aliquote si applicano sia al gioco raccolto su rete fisica sia a

quello effettuato con partecipazione a distanza di cui al decreto del Diret-

tore generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 24

maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 139 del 17 giugno

2011. All’articolo 24, comma 33, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le pa-

role: "con un’aliquota di imposta stabilita in misura pari al 10% delle

somme giocate" sono sostituite dalle seguenti: "con un’aliquota del pre-

lievo erariale stabilita all’11 per cento e del compenso per il controllore

centralizzato del gioco pari all’1 per cento delle somme giocate" e le pa-

role: "le modalità di versamento dell’imposta" sono sostituite dalle se-

guenti: "le modalità di versamento del prelievo erariale e del compenso

per il controllore centralizzato del gioco".

9-octies. Nelle more di un riordino delle norme in materia di gioco

pubblico, incluse quelle in materia di scommesse su eventi sportivi, anche

ippici, e non sportivi, le disposizioni del presente comma sono rivolte a

favorire tale riordino, attraverso un primo allineamento temporale delle

scadenze delle concessioni aventi ad oggetto la raccolta delle predette

scommesse, con il contestuale rispetto dell’esigenza di adeguamento delle

regole nazionali di selezione dei soggetti che, per conto dello Stato, rac-

colgono scommesse su eventi sportivi, inclusi quelli ippici, e non sportivi

ai princı̀pi stabiliti dalla sentenza della Corte di giustizia dell’Unione eu-

ropea del 16 febbraio 2012 nelle cause riunite C-72/10 e C-77/10. A que-

sto fine, in considerazione della prossima scadenza di un gruppo di con-

cessioni per la raccolta delle predette scommesse, l’Amministrazione auto-

noma dei monopoli di Stato bandisce con immediatezza, comunque non

oltre il 31 luglio 2012, una gara per la selezione dei soggetti che raccol-

gono tali scommesse nel rispetto, almeno, dei seguenti criteri:

a) possibilità di partecipazione per i soggetti che già esercitano at-

tività di raccolta di gioco in uno degli Stati dello Spazio economico euro-

peo, avendovi la sede legale ove operativa, sulla base di valido ed efficace
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titolo abilitativo rilasciato secondo le disposizioni vigenti nell’ordinamento
di tale Stato e che siano altresı̀ in possesso dei requisiti di onorabilità, af-
fidabilità ed economico-patrimoniale individuati dall’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato tenuto conto delle disposizioni in materia
di cui alla legge 13 dicembre 2010, n. 220, nonché al decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111;

b) attribuzione di concessioni, con scadenza al 30 giugno 2016, per
la raccolta, esclusivamente in rete fisica, di scommesse su eventi sportivi,
anche ippici, e non sportivi presso agenzie, fino a un numero massimo di
2.000, aventi come attività esclusiva la commercializzazione di prodotti di
gioco pubblici, senza vincolo di distanze minime fra loro ovvero rispetto
ad altri punti di raccolta, già attivi, di identiche scommesse;

c) previsione, quale componente del prezzo, di una base d’asta di
11.000 euro per ciascuna agenzia;

d) sottoscrizione di una convenzione di concessione di contenuto
coerente con ogni altro principio stabilito dalla citata sentenza della
Corte di giustizia dell’Unione europea del 16 febbraio 2012, nonché
con le compatibili disposizioni nazionali vigenti in materia di giochi pub-
blici;

e) possibilità di esercizio delle agenzie in un qualunque comune o
provincia, senza limiti numerici su base territoriale ovvero condizioni di
favore rispetto a concessionari già abilitati alla raccolta di identiche scom-
messe o che possono comunque risultare di favore per tali ultimi conces-
sionari;

f) rilascio di garanzie fideiussorie coerenti con quanto previsto dal-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

9-novies. I concessionari per la raccolta delle scommesse di cui al
comma 9-octies in scadenza alla data del 30 giugno 2012 proseguono le
loro attività di raccolta fino alla data di sottoscrizione delle concessioni
accessive alle concessioni aggiudicate ai sensi del predetto comma.
Sono abrogati i commi 37 e 38 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, la lettera e) del comma 287 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, nonché la lettera e) del comma 4 dell’articolo 38 del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248».

All’articolo 11:

al comma 3, le parole: «è il terzo» sono sostituite dalle seguenti:

«il terzo»;
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dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. All’articolo 13, comma 1, secondo periodo, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471, le parole: "dalla lettera a) del" sono so-
stituite dalla seguente: "dal"»;

al comma 4, capoverso, la parola: «303» è sostituita dalle se-
guenti: «Art. 303»;

al comma 4, capoverso, comma 2, l’alinea è sostituito dal seguente:
«La disposizione di cui al comma 1 non si applica:» e, alla lettera a), le

parole: «articolo 57, lettera d)» sono sostituite dalle seguenti: «articolo
4, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374»;

al comma 4, capoverso, comma 3, alla lettera a), le parole: «per
diritti» sono sostituite dalle seguenti: «per i diritti» e, alla lettera e), le

parole: «oltre 4.000» sono sostituite dalle seguenti: «per i diritti pari o
superiori a 4.000 euro»;

al comma 5:

alla lettera a), le parole: «da 3.000 euro a 30.000 euro» sono
sostituite dalle seguenti: «da 500 euro a 3.000 euro»;

alla lettera b), le parole: «da 3.000 euro a 30.000 euro» sono

sostituite dalle seguenti: «da 500 euro a 3.000 euro»;

al comma 8, lettera a), capoverso 2, lettera a), le parole: «10
mila» sono sostituite dalla seguente: «10.000»;

al comma 8, lettera b), numero 1), capoverso 1, alla lettera a), le
parole: «10 mila» sono sostituite dalla seguente: «10.000» e, alla lettera

b), le parole: «40 mila» dalla seguente: «40.000»;

al comma 8, lettera d), numero 1), capoverso 1, alla lettera a), le

parole: «10 mila» sono sostituite dalla seguente: «10.000» e, alla lettera
b), le parole: «10 mila» dalla seguente: «10.000».

All’articolo 12:

dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. All’articolo 37, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "e 9," sono inserite le seguenti: "ad eccezione
del maggior gettito derivante dal contributo unificato nel processo tributa-
rio,";
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b) le parole: ", amministrative e tributaria" sono sostituite dalle se-
guenti: "e amministrativa".

3-ter. Le somme corrispondenti alle maggiori entrate di cui al comma
3-bis, al netto della quota parte utilizzata ai sensi dell’articolo 2, comma
5, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono iscritte in bilancio per essere de-
stinate per metà alle finalità di cui al comma 13 del citato articolo 37 del
decreto-legge n. 98 del 2011 e per la restante metà, con le modalità pre-
viste dall’articolo 13 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, in
materia di ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria, al-
l’incremento della quota variabile del compenso dei giudici tributari»;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. All’articolo 4 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il
comma 39 è inserito il seguente:

"39-bis. È istituito il ruolo unico nazionale dei componenti delle
commissioni tributarie, tenuto dal Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria. Nel ruolo unico sono inseriti, ancorché temporaneamente fuori
ruolo, i componenti delle commissioni tributarie provinciali e regionali,
nonché i componenti della commissione tributaria centrale, in servizio
alla data di entrata in vigore del presente comma. I componenti delle com-
missioni tributarie sono inseriti nel ruolo unico secondo la rispettiva anzia-
nità di servizio nella qualifica. I componenti delle commissioni tributarie
nominati a partire dal concorso bandito il 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 65 del 16 agosto 2011, sono inse-
riti nel ruolo unico secondo l’ordine dagli stessi conseguito in funzione del
punteggio complessivo per i titoli valutati nelle relative procedure selet-
tive. A tale ultimo fine, relativamente al concorso bandito il 3 agosto
2011 si prescinde dalla scelta effettuata dai candidati in funzione delle
sedi di commissione tributaria bandite; ai fini della immissione in servizio
di tali candidati resta in ogni caso fermo quanto disposto dal comma 39.
In caso di pari anzianità di servizio nella qualifica ovvero di pari punteg-
gio, i componenti delle commissioni tributarie sono inseriti nel ruolo unico
secondo l’anzianità anagrafica. A decorrere dall’anno 2013, il ruolo unico
è reso pubblico annualmente, entro il mese di gennaio, attraverso il sito
istituzionale del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria"»;

al comma 5, le parole: «del demanio."» sono sostituite dalle se-
guenti: «del demanio»;

al comma 7, dopo le parole: «Sono fatti salvi» sono inserite le se-

guenti: «, in riferimento ai crediti di cui al comma 6,»;

al comma 11, capoverso lettera n-ter), le parole: «spese sostenute
della» sono sostituite dalle seguenti: «spese sostenute dalla», le parole da:

«, diverse» fino a: «stesso,» sono sostituite dalle seguenti: «e per l’attua-
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zione del ciclo integrato dei rifiuti e della depurazione delle acque,» e le

parole: «50 milioni» dalle seguenti: «60 milioni»;

dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:

«11-bis. Non sono soggette a esecuzione forzata le somme finalizzate
all’acquisto di cui al comma 8, al contributo di cui al comma 9, nonché,
previa adozione da parte della regione Campania della deliberazione se-
mestrale di preventiva quantificazione degli importi delle somme destinate
alle relative finalità, alle spese di cui all’articolo 32, comma 4, lettera n-

ter), della legge 12 novembre 2011, n. 183, introdotta dal comma 11 del
presente articolo, in quanto riconducibili alla connotazione di entrate a de-
stinazione vincolata.

11-ter. Al fine di evitare interruzioni o turbamenti alla regolarità
della gestione del termovalorizzatore di Acerra può essere mantenuto, su
richiesta della regione Campania, per la durata di dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il pre-
sidio militare di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 26, con oneri quantificati in euro 1.007.527 a carico della quota spet-
tante alla regione Campania dei ricavi derivanti dalla vendita dell’energia.

11-quater. All’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, dopo le parole: "cessione pro soluto" sono inserite le seguenti:
"o pro solvendo". La forma della cessione e la modalità della sua notifi-
cazione sono disciplinate, con l’adozione di forme semplificate, inclusa la
via telematica, dal decreto previsto dall’articolo 13, comma 2, della legge
12 novembre 2011, n. 183.

11-quinquies. La disposizione di cui al comma 11-quater e le dispo-
sizioni ivi richiamate si applicano anche alle amministrazioni statali ed
agli enti pubblici nazionali. Con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di at-
tuazione del presente comma.

11-sexies. All’articolo 35, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, alla lettera a), le parole: "Le assegnazioni disposte con utilizzo"
sono sostituite dalle seguenti: "Una quota delle risorse del suddetto fondo
speciale per la reiscrizione dei residui passivi di parte corrente, pari a
1.000 milioni di euro, è assegnata agli enti locali, con priorità ai comuni
per il pagamento dei crediti di cui al presente comma. L’utilizzo" e le pa-
role: "al periodo precedente" sono sostituite dalle seguenti: "ai periodi pre-
cedenti".

11-septies. Sulla base dell’Accordo tra Governo e regioni del 21 di-
cembre 2011, le risorse statali spettanti alle regioni a statuto ordinario per
l’anno 2012, come complessivamente rideterminate in base alle riduzioni
apportate ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
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n. 122, e ai sensi di successive disposizioni, sono finalizzate al finanzia-
mento degli interventi regionali in materia di edilizia sanitaria, secondo
le modalità stabilite dalla proposta regionale di riparto funzionale di cui
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano ha preso atto nella seduta del
18 novembre 2010, ad eccezione di un importo pari a 148 milioni di
euro destinato al rimborso dell’onere sostenuto dalle regioni a statuto or-
dinario per il pagamento dell’imposta sul valore aggiunto relativa ai con-
tratti di servizio del trasporto pubblico locale ferroviario.

11-octies. Il comma 5 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, è abrogato.

11-novies. Per l’anno 2011 le risorse di cui all’articolo 30, comma 2,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, pari a 425 milioni di euro, al fine di
assicurare nelle regioni a statuto ordinario i necessari servizi di trasporto
pubblico locale ferroviario da parte della società Trenitalia Spa, sono ri-
partite, per i contratti di servizio ferroviario in essere al 2011, secondo i
criteri e le percentuali stabiliti dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome nella seduta del 22 settembre 2011 e versate, per la parte
non ancora erogata, alla società Trenitalia Spa. Al relativo versamento si
provvede con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze. A tale
fine dette somme sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

All’articolo 13:

al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Alle ulteriori
minori entrate o maggiori spese derivanti dall’articolo 2, comma 6-bis,
dall’articolo 4, comma 5-sexies, lettere a) e b), comma 5-septies, secondo
periodo, e comma 5-octies, e dall’articolo 8, comma 16, lettere e) e f), si
provvede a valere sulle maggiori entrate derivanti dagli articoli 6, commi
da 5-bis a 5-undecies, e 10, commi 9-octies e 9-novies»;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. L’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e l’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL),
nell’ambito della propria autonomia, adottano misure di razionalizzazione
organizzativa, aggiuntive rispetto a quelle previste dall’articolo 4, comma
66, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e dall’articolo 21, commi da 1
a 9, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni,
volte a ridurre le proprie spese di funzionamento, in misura pari a 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2012. Le riduzioni sono quantificate, rispettiva-
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mente, in 12 milioni di euro annui per l’INAIL e in 48 milioni di euro per
l’INPS, sulla base di quanto stabilito con il decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 3 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 86 del 12 aprile 2012. Le somme derivanti dalle riduzioni di spesa di
cui al presente comma sono versate entro il 30 settembre ad apposito ca-
pitolo dello stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato.

1-ter. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nell’am-
bito della propria autonomia, adotta misure di razionalizzazione organizza-
tiva, aggiuntive rispetto a quelle previste dall’articolo 4, comma 38, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, volte a ridurre le proprie spese di fun-
zionamento, in misura pari a 11,1 milioni di euro per l’esercizio 2012,
che sono conseguentemente versate entro il 30 settembre ad apposito ca-
pitolo dello stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato.

1-quater. I Ministeri vigilanti verificano l’attuazione degli adempi-
menti di cui ai commi 1-bis e 1-ter, comprese le misure correttive previste
dalle disposizioni vigenti ivi indicate, anche con riferimento all’effettiva
riduzione delle spese di funzionamento degli enti interessati.

1-quinquies. È disposta la riduzione lineare delle dotazioni finanziarie
disponibili iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 280 milioni di euro per
l’anno 2012 e a 180 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013. Sono
esclusi gli stanziamenti relativi all’istituto della destinazione del cinque
per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e gli stanziamenti
relativi alle spese per la tutela dell’ordine e la sicurezza pubblica, nonché
per il soccorso pubblico. Il Ministro dell’economia e delle finanze, ai fini
delle successive riduzioni, è autorizzato ad accantonare e rendere indispo-
nibili le predette somme. Le amministrazioni potranno proporre variazioni
compensative, anche relative a missioni diverse, tra gli accantonamenti in-
teressati nel rispetto dell’invarianza sui saldi di finanza pubblica».








